


         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZION E Il 

Il riparto di giurisdizione f ra giudice 
ordinario e giudice ammin istrativo 

I . Il sistema di giurisdizio ni 11ei confronti del-
l 'azione delle pubblich e amministra zioni . • I 
La norma in esa me p revede che la tut e la degli 
int eress i che l'o rdin ame nto ha qua lifica to diritti 
sogge ttivi - all'e poca diritti civili e po litic i - è in 
via genera le a ttri buit a alla tu tela giuri sd iziona le 
de l giudice ordinario , «comun que vi possa esse-
re inter essata la pub blica amministr azio ne, e 
ancorché siano emanati provved imenti del po-
tere esec utivo o dell' autorità amm inist ra tiva». • 2 
La tut ela d i og ni altro interesse ( «affa r i non 
compres i nell' ar ticolo pr ecede nte» sub art. 3, I. 
cont. amm .) a partir e dalla fine de ll'ott oce nto 
(I. n. 5992/1889) si scinde tra la tut e la so lo am-
mini stra tiva e i ricorsi a tut ela deg li inte ress i le-
gittim i avanti a lla lV Sez ione del Co nsiglio di 
Stato (supra Sez. l; sub ar t. 26 t.u . Co ns . St .) poi 
senz 'altro divenuta tut ela giurisdizionale avanti 
a lle sezioni app unt o giur isdizio nali del Co nsi-
glio di Sta to, che t rova no co mple tame nto ne l-
l'istituzione dei T ribu nali ammi nistra tivi reg io-
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r (1971) come organi di giustizia amministra-
na di primo grado (art. 125 Cost.). • La Cos ti-

3 °". ·one ha posto una disciplina in sé compl eta 
tUZI )' • d li bbl' ' della tutel a contrn g I atti e a pu 1ca ammi-
nistrazione sia direttamente (a rt 102-103 , VI d1~ 

trans. e finale) , sia per relauonem alle leggi 5~dinarie, sia a i trattati internazionali (art. 11 e 
~rt. ]] 7, J~ CO . • ~O~I.).' !nd!cando norme rnsti-
tuzionali sulle gmnsd1zmm che debbono rite-
ners i immediatamente applkabili (BERTI, i~ 
Commen tario d ella Cos tuu zw ne, a cura d1 
Branca. 1987, 85ss.: CAVALLO P ERIN, Il conrenu -
to dell'art . Il 3 cos t. f ra riserva di legge e riserva 

4 di giurisd iz ione, D. proc. ~mm . 88, 517ss.). • 
«Tutti possono agire in g1ud1Z10 per la tut ela de, 
propri dirilti e inte ressi leg ittimi » (a rt . 24 Co st.) 
e contro (gli a tti de) la pubblica amminis tr azio-
ne l' ind icata tute la è «sempre ammessa » din an-
zi alla «giurisdizione ordinaria o ammini strati -
va» (art. I 13, l O co., Cos L), con la precisazione 
che la tutela ne i confronti de lla pubblica ammi -
nistrazione deg li interessi legittimi e dei diritti 
sogge ttiv i ne lle «particol ari materie previste 
dalla legge » è devo luta alla giuri sdizion e ammi -
nistrativa «de l Consigl io cli Stato e degli a ltri or-
gani di giustizia ammini stra tiva » (art. 113-103, 

5 1° co.; a rt. 125 Cosi.). • Al Tribunale superiore 
delle acque pubbliche appa rti ene la cogn izione 
in grado di app ello de lle co ntrov ersie int o rno 
alla demanialità dell e acque ; circa i limiti dei 
corsi o bacini , loro a lvei o spo nd e: aventi ad og-
getto qualunque diritto re lat ivo alle der ivazioni 
od utilizzaz ioni dell e acq ue pubb liche; riguar-
danti l'occup az ion e tota le o parzia le, perma -
nente o temporanea , di fondi e le indennità per 
l'esecuzione o manut enzio ne di opere idraul i-
che. di bonifica e der ivazion e utili zzaz ione della 
acque; per risarcimenti di danni da opere ese-
guite da lla pubbli ca ammini st razione per il 
buon regime de lle acque pubb liche (t.u . 25 lu-
glio 1904, n. 523, art. 2) e dei ricorsi in tema di 
espropr iazione dei diritti escl usivi di pesca sulle 
acque pubbliche (r.d . 8 ottobre 1931, n . 1604, 
art i. 25 e 29; ar t. 113-VI , disp. trans. finale , 
Cost.; sub r.d . 11 dicemb re 1933, n. 1775, artt. 
140 e 142), me ntr e i c.d. Tribu nali della acque 
pubb liche non sono a ltro che sez ioni spec ia liz-
zat e de l giudice ordinario istituit e presso le 

6 Cor ti di Appe llo (r.d. n. 1775/1933, art. 138). • 
Alle sezioni giurisdiziona li della Corte dei conti 
è invece riservata dalla Costi tuzione la giuri sd i-
zione in materia di co ntab ilità pubblica e «nelle 
altre materie indic ate dalla legge» (ar t. 113-103 , 
2" co., a rt. 125, Cost.; infra Sez. VI ; da ultim o: 

7 MERUSI. D. pro c amm. 07, 34). • Sempre per 
materie o per ogg e tti determi nati è la tut e la 
con tro l'azio ne de lla pubb lica ammin istra zione 
che può esse re promo ssa ava nti alle Commis-

sioni tributarie (d . lgs. 31 dicembre 1992, n. 
545). • I cittad ini dell' U nion e europea (art. 17 8 
Tee) possono ottenere tutel a giurisdi ziona le av-
verso gli atti delle istituzioni comunitarie ava nti 
agli organi di giustizia dcll 'Ue : in primo g rad o 
avan ti al Trib . Prim o grado Ce, in secon d a 
istan za alla Co rte di gius tizia delle Ce (art . 225s. 
Tee). Non ultim a è la poss ibilità data ai cittadini 
italiani di rivolger e le proprie doglianz e alla 
Corte Europea dei Diritti dell'Uomo , divenuta 
nota con parti colare riferimento all' ineffe ttivit à 
de i sistemi na zionali di offrire tute la ai diritti 
degli individui (da ultim o : Co rte cost. 348/2007 
e 349/2007 ; MIRATE, Giustizia amministrat iva e 
conve z ione europ ea dei diritti dell 'Uomo , Napo-
li, 2007: M.P. CHm , D. pr oc. amm. 98,499 ; TA-
RULLO. ivi 04, 841; MORBIDELLI, ivi 06, 285; SAL· 
TELLI. ivi 07, 979; A ULETIA, ivi 07, 959; BELFIO· 
RE, ivi 07, 373; Yn .LATA, ivi 06, 848; CARANTA, in 
Tra11a10 di dirirto amminisrra tivo eu rop eo , pt. 
gen. , II , Milano, 2007, 1031ss .). • Al giudice or- 9 
dinario spetta dunque la tutela dei diritti sog-
gettivi ne i co nfronti della pubblica ammini stra-
zion e (a rt . 113-102 Cost.) salvo derog he pr evi-
ste da lla Cos titu zio ne a favore di altr e giur isdi -
zioni (ALB. ROMANO, G iur isdizione amministra-
tiva e limit i della giurisdizio ne ord ina ria , Mila-
no , 1975, 114ss.; KLITSCHE DE LA GRANGE, La 
giurisdizione ordin aria nei conf ron ti delle p ub-
bl iche amministra z ioni , Padova, 1961, 15ss.). • IO 
La materia penale perman e alla giuri sdizio ne 
del giudic e ordinario , perché le questioni rela -
tive ai delitti erano già state devolut e a ta le giu-
dice ant er iorm ent e al 1865, sicché la norma in 
esa me si limitò a tr asferi re al giud ice ordi nar io 
le cause per con travvenzioni dai sopp ressi tri-
bun ali ordinar i del con tenzio so amministrativo . 
Pu ò rit enersi rest ituito a l giudice ordinario (1. 
cost. 16 genn aio 1989, n. 1; a rti. 96, 134 e 135 
Cos t .) il giudizio sui reati commessi da l Pr esi-
dente del Co nsiglio dei mini stri e dai ministri 
(anche cessa ti dalla carica) nell' esercizio dell e 
loro fun zioni (sub art. 96 Com m . Costituzio ne). 
• Perma ngono co me vere eccezioni alla giuri - l I 
sdizione or di nar ia quelle previste da lla Cost itu-
zion e in capo ai tribunali militari in tempo di 
guerra per tutti i rea ti ad ess i attribuiti da lle leg-
gi ed in tempo di pace per i soli reati militari 
comm ess i dagli appa rt e nenti alle forze ar mate 
(art. 103 Cos i.) . • Altre giurisdizioni penali spe- 12 
ciali come la giuri sdizion e delle autorità conso-
lari su alcuni reati di citt ad ini ita liani co mm essi 
all' estero (I. 28 genn aio 1866, n. 2084 , art. 65) , 
sono sogg ette alla revisio ne prevista d alla Co -
stitu zione (VI, disp . tra ns .. Cos t.), mentr e a ltr e 
sono venut e meno pe r sent enze dell a Co rt e co-
stitu ziona le , che hanno dichi ara to illeg ittim a 
(ex art. 108 Cos L) la dispos izione (art. 1238 c. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 Sez . Il , Il G IURI SDI Z IONE ORD INA RIA E PUBB LI CA AMMIN ISTR AZIONE 18 

nav.) che prevedeva la giuri sdizion e dei Co-
mandanti di porto su lle contravvenzioni in ma-
teria di navi gaz ione (Co rte cos t. 121/1970) op-
pure la disciplin a (1. 7 ge nn aio 1929, n. 4, art. 
21) su lla giuri sd izione dell'intendente di finanza 
per le trasgres sioni in mat eria di tributi stata li 
per cui fosse pr evista un 'am menda (Corte cos t. 
60/1969) . 
I/. l dirilti soggettivi e gli altri interessi pro-

I tetti avanti alle gi urisdizio ni; • Il riparto di 
giurisdizio ne tra giudi ce ordi nario e giud ice am-
min istrat ivo è storicamente fondato (supra § 1) 
ne ll"ordinamento ita liano sulla distinzione tra 
(tut ela dei) dir itti sogge tti vi e (t utela degli ) in-
ter ess i legittimi , en tram bi considerati, ques t'ul-
timi in particolare dopo l'a vven to della Co stitu -
zione repubb licana (artt. 102-103 Cost.) come 
posizioni giuridiche sos tanziali (G1AN:-<1N1-P1-
RAS, Giurisdi zione ammini scrativa e giurisdizio-
ne ordinaria nei confro nti della p.11., Enc. D., 
X IX , 139; ALB. ROMANO. op . cit., 3ss.; ID., F. ir. 
80, V. 258: MAZZAROI.U, in MAZZAROLLI e altr i, 
Manuale di diritto amministracivo, Bologna , 4° 
ed. , 2005, II , 453ss.; ANGELErn, A spetti proble-
matici della discriminazione delle giurisdiz ioni e 
Stato ammini strativo, Milano , I 980, !Oss.; CAN-
NADA-BARTOLI, fnreresse (diritto amministrati-
vo), Enc. D., XXII, l ss.; CASSARINO I, 645: Vrn -
GA, Dirillo 2, 175: VF.RBARI, Principi di dirillo 
processuale amminisrrati vo, Milano , 1995: C.E. 
GALLO, f'rocesso amministrarivo, D. disc. pubb., 
Xl, 6 17: L. !ANNOTTA. D. /H OC. amm. 07, 935: 
TR AVI, Lezioni di giusrizia amministra tiva, Tori -

2 no , 2008, 53ss. ). • Il diritto soggettivo, definito 
da lla norma in esame «diritto civile o politico », 
è la posiz ion e soggettiva di diritt o sos tanziale 
prot ett a sin dallo Statuto albertino co me liber -
tà, al tempo così denominat a perché si voleva 
so ttolinear e il carattere peculiar e de lla negaz io-
ne dei poteri spe ttanti all'amm inistrazi one pub -
blica e perci ò di prote zio ne dell e perso ne giuri-
dich e o indivi dui anche nei confr onti di atti del 
governo de l re . ma che per gentile concessione 
(Statuto) del re-sovrano si è voluto subord inat i 
a lla legge del parlamento , ques t'ultimo del pa ri 
e al tempo ste sso offert o come organo di rap-
prese nt anza de l po polo, seco ndo una cultura 
politica e poi una no zione giuridica che ridefi-
nisce o anche solo viene ad integra re le diver se 
defi nizioni della propri e tà pr ivata sino a quel 

3 tempo difficilmente opponibili al re-sovrano. • 
La norma in esame comple ta il diseg no liberale 
otto cente sco aggiungendo a ll'unit ar ia fonte de l 
diritto obiettivo ugu ale per tulti (la legge) an-
che un 'ordinaria giur isdizione destinata ad o f-
frire un 'uniform e int erpr e tazione di tale fonte, 
e - per ciò che qui int eressa - di queg li enun-
ciati (st atut ari e legis la tivi) a prot ez ione dei di-

ritti sogge ttivi unitam ent e a que lli (leg islativi ) 
che fondano la definizione dei pubb lici poteri . • 4 
La Cos titu zione repubb licana raffo rza l'indica -
to indirizzo cost itu zionale disciplina ndo dir etta-
ment e - o appon endo riser ve di legge asso lut e o 
relative - tutte le «libe rtà e diritt i», siano essi 
diritt i civili, politici od eco nomic i, che valgon o a 
se lezion are ancora un a volta la legge come fon -
damento dei poter i de ll'a mministrazion e pub -
blica , rise rvando ino ltre alla giurisdizi one ord i-
naria (artt. 113-102 Cost. ), in via d 'eccezione a 
que lla ammini strativa (art t. 113-103 Cost.), l'in-
terpreta zione dei confini tra poter i così attribui-
ti e diritt i sogge tt ivi ad ess i - in un caso conc re-
to - contrappos t i dall ' am ministr azio ne con 
l'emanazione di un atto amm inistrativo. • L'in- 5 
!eres se legittimo è ne lle prim e e laborazi o ni 
consi derato una pos izione sos tanziale indivi-
duale prot ett a dall 'or dinamento so lo com e una 
totela «riflessa », cioè priva di una propri a con -
sistenza , ove invec e prevale l'u tile strum ent aliz-
zazione degli int eress i dei de stinata r i de ll'azio-
ne ammini st rativa a co ntrappors i ad un ese rci-
zio illegittim o del pubb lico po ter e ; si afferma 
poi come prete sa (sosta nziale) «alla legittimit à 
dell'a tto a mminist ra tivo », ed ancor prima ad un 
esercizio dell 'aut onomia (ALB. ROMANO, voce 
Auton omia , D. disc. pubbl., II , 34) rico nos ciuta 
dall ' ordi namen to agli en ti pubblici nell 'o sse r-
vanza dell e norm e di azion e poste dagli ord ina-
me nti particolari delle stesse amm inist ra zion i 
pubblich e (A LB. ROMANO, La situazion e legilli-
mant e al proc esso amministrati vo, D. p ro c. 
amm. 89,51 1; lo ., in MAZZAROLLI e altri , op. 
cii., 2° ed., 1998, I, 322ss.; MIELE, Principi di di-
ritto amministra tivo , Padova , 1950, 56; VtRGA, 
op. cit., 175; SANDULLI, 1952, 107ss.; CANNADA-
BARTOLI, R. trim. d. pub. 53, 334 e Int eresse (di-
ritto ammini strativo) , cit., lss.). • No rm e di 6 
azione che ne lla teo ria gene rale sono stor ica -
me nte rico nducibili alla forma di regolamenti 
amministrativi che solo le legg i d'a mministra-
zione degli an ni '70 del seco lo scorso hann o po-
tuto oscu rar e in un tempo che pare sia stato su-
perato dalla successiva ope ra di delegificaz ion e 
ed anche di cod ificazione (A LB. ROMANO, Dirit-
to soggettivo, inreresse legittimo e assello costitu-
ziona le, F. il . 80 , V , 263ss.; ID., in La giustizia 
amministrat iva ai tempi di Santi Romano presi-
dente del Consiglio di Stato , Torino , 2004, xx e 
s .). • Ad esse si sono contrappost e le tes i pro- 7 
cessuali , che configura no l' interesse leg ittimo 
come diriuo di az ione avente ad oggetto la do-
manda d i annull amento de ll'atto amministrati-
vo illegittim o o anche so lo come inte res se a ri-
correre per rimuovere il prov vedim ent o lesivo 
(SATTA, Giuscizia amministrativa, Padova, 1986, 
139ss.: G ARBAGNATI, La giurisdiz ione ammini-
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1,-a/iva (co nce lto ed ogge u o) , Milano, 1950 , 
~7ss.; A. P1RAS. _Interesse legillim o e giudiz io am-

8 minis trariv_o, Mil ano, 1962,_l, 79ss.~. • Sono nor: 
,ne giuridi che che di sciplina no I ese rc1z10 dei 
poter i de lla pubbl ica ammin istraz ione sia quelle 
di legge e di rego lamento sul procedimento am-
ministrativo che afferma no un 'a ttivit à vincolata 
dell'ammini stra zione la cui vio laz ione de te rmi -
na nell'at to ammini strativo il vizio di violaz ione 
di legge, sia i pr incipi post i come limite int erno 
dell'autonomia pubblica - perciò de ll 'a ttivit à 
discrezio nale della pu bblica ammini str az io ne -
la cui inosse rvanza vizia l'a tto ammini stra tivo di 

9 eccesso di po tere. • Le norme giuridi che che d i-
sciplinano l'ese rcizio de i poteri de lla pubblica 
amministraz ione hann o ad ogge tto la pro tez io-
ne dell'interesse individuale ( de lle pe rsone fisi-
che o giur idiche), de i des tinatar i dir e tti o indi-
retti dell'az ione amm inistr a tiva e dei cont ro in-
teressati a l mantenim ento de l p rov ved iment o 

10 amministrati vo e dei suoi effe tti . • Ne lla trad i-
zionale rap presen taz ione de lle pos izio ni sogge t-
tive si affer ma che oltr e la tut ela giuri sdizio nale 
(ordinar ia o ammini stra tiva o specia le) l' inte-
resse di ind ividui o perso ne giuridi che non as-
sume alcuna qualificaz ione ( «interesse sempli -
ce»), pe rché tra ttas i di merito de ll'az ione am-
ministrat iva e reciproca mente di un difetto as-
soluto di giurisdizione (pe r un caso limit e d i ac-
certa mento nega tivo degli effe tti della con vali-
da degli e le tt i alla ca mera dei de put ati : C 99/ 
172), cioè di un 'a rea di scelta tra intereress i che 
l'ordinamento ha devo luto alla pubbli ca ammi-
nistrazione, di int eressi che dunqu e risult ano al 
più protetti dall'a mmini straz ione stessa o che 
trovano tut e la in sede politico-a mmini strati va, 
secondo gli istituti e i tempi che sono a ciasc un a 
tutela propri (es . e lez ioni . rico rsi gerarc hici, in 

Il oppos izione). • No n è da rit enersi un carattere 
esclusivo della tutela giurisdizionale nei con-
fronti della pubblica amministrazione la circo-
stanza che alla tradiziona le tut ela de l diritt o 
soggett ivo si affianchi anche la tut ela del pari 
giurisdizionale di aspettative o interessi, indivi-
duali o collettivi , talvolta denomina ti diri tti , ta l-
volta diversamente qua lifica ti (per un int eres-
sante riferimen to a i civ il rights: ROMANO T Asso-
NE, ***) . che l'o rdin amen to ha rit enu to - in via 
genera le o solo parti co lare - meritevoli di tut ela 
avanti al giud ice ordina rio (da ultim o la tut ela 
dei consumatori) , o alle sue sezioni spec ializza-
te (Tribun ale de i min o ri ; Tribun ale delle ac-
que) , oppure alla «volontaria giuri sdizione» (tu -
tela e curate la) , o con devoluzione a giudici spe-
ciali oppure ava nti ad or gani di giustizia il cui 
fondamento è dato da i tr att at i int ern aziona li 

12 (art. 11, 117 Cos t.) . • Ciò che app are peculiare 
alla de finizione dell'inte resse leg ittim o è l'esse-

re sta to per più di cent 'anni indir etta mente (vi-
zio di eccesso d i po tere , vio laz ione di legge , in-
co mpe tenza ) e po i d ire tta ment e il fondamen to 
della giur isdizione amministra tiva (Cor te cost. 
204/2004: inf ra !i Vll ), più prec isamente la po-
sizione sogge tti va cui ta le giurisd izione offre tu-
te la contro l'esercizio dei pubblici poteri accor -
dati dall'ord inamento all'am mini straz ione pub-
blica. Si tra tta di q uei po teri normalmente de-
nomin at i «po teri au tor ita tivi» dell'a mministra-
zione pu bb lica ove il tra tt o d istinti vo è che 
l'ese rcizio di essi è istituzionalmente fun ziona-
lizzato all' interesse pubbl ico, che la legge (ar t. 
1, I. n. 241/1990) recep isce co me principio de lla 
nos tra pubb lica am ministraz ione (a rt. 97 Cost.; 
G. V IRGA, G. am m. 03, 577; ROMANO TASSONE, 
D. amm. 02, 269; Io .. ivi 06, 273). • Poteri au- /3 
toritativi che non mut ano la nat ura giurid ica 
nep pure ove l'ord inamento li abb ia a ttr ibuit i a 
sogge tti p riva ti (es. co nces sionar i di pubbl ici 
serv izi) , secondo un tratt o di di ritto posi tivo che 
ha conse ntilo d i pa rlare di un a evo luzione de lla 
noz ione - da sogge ttiva a ogge tti va - d i «ammi-
nist raz ione» e pe rciò de ll'a tto amm inistrat ivo 
(ALB . ROMANO, Relazione d i sintesi, in Fonda-
z ion i e au ività amm inistra civa, To rino, 2006, 
18Jss.; Io. , Giur isdi zione ordina ria e giurisdiz io-
ne ammin is trativa dopo la I. n. 205 de l 2000 (epi -
wff io pe r un s istema), D. 11roc. amm. O.I, 602ss.) , 
che ha contribu ito - come vedr emo (infra !i V) 
- a ridefi nire l'imp or tanza de lla nozio ne di ente 
pubblico del sogge tt o che emana l'a tto e che 
perc iò instaur a la re lazio ne co n il tito lare de l-
l'int eresse leg ittimo (sub art. 26 t.u. Co ns. St.). 
III. (segue) giurisdizione ordinaria e defini zio-
ne dei diritti soggettivi. • Il ripar to di giuri- / 
sdizione ed in par tico la re la tut ela della giur i-
sd izione or dinaria «com unqu e vi possa esse re 
inte ressata la pubblica ammini straz io ne, e an-
corc hé siano emanat i provve diment i de l potere 
esec ut ivo o del l'a uto rit à ammin istra tiva» è stato 
indubbiamente lo strum ento con il qu ale l'or di-
name nto giuri dico sin dai primordi dell'U nità 
d ' Ita lia ha offerto la rilevazione delle libertà ac-
cordate ai citladini , non meno che a qu alsiasi 
des tin atar io dell'azione delle pu bbliche ammi -
nistraz ioni. • L 'affe rm azio ne è eviden te con ri- 2 
fe rim ento a nzitutt o alla limitazione dei diritti 
reali de i des tinatari de ll'a ttività giurid ica o ma-
ter iale di un a pu bb lica ammini strazione (per ac-
tio fin um regundo rum o res tit uzione in pristi no 
su propri e tà de maniale: d a ult. C 03/341: C 06/ 
13691; c 05117382: c 03/6347; c 03/8804 ; c 98/ 
7396; per reintegra: da ult . C 04/21099; pe r az io-
ne di usuca p ione: da uh . C 02/12180; pe r servitù 
di passagg io: C 99/233) o del loro uso pe r occu-
pazione de ll'auto rità (per le usurpacive o per le 
acquis itive da ult. C 08/5925; C 05/2324 1: C 04/ 
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21944; C 04/21710; C 04/2 1637; C 98/111351; ol-
tr e il termine d 'e spropri o: da u lt. C 04/2l635: C 
04/21099) , ma anche per diritti di credito rifer it i 
a l go dim e nto di beni de mani ali (C 03/l 0731 ), o 
del patrimonio indi spo nibi le (a lloggi di edi liz ia 
residenz ia le pubblica: C 99/932 ; C 99/931 ; C 98/ 
1443) o di ben i di en ti pubb lici in r egime d i pro -

3 prietà privata (a ffitto : C 99/918: C 99/391 ). • 
Spella a l giudic e ordinario il diritto credito ex 
lege di cui l'atto ammin istrati vo sia /'esecuzio ne, 
come nel caso del pagamento di co nt ributi. sov-
venzio ni, fina nziamenti (C 05/12727 ; C 05/6639; 
e 04/14346: e 03/5617: e 00191; e 99/108) , o 
corrispettivi di rett e di degenz a ospe dal iera pe r 
gli in abi li di ment e (C 99i!02) , del le assun zioni 
obb ligato rie in forza di requi siti ex lege (C 05/ 
16621 : e 001s22: e 001i203: e 001543; 81/94 1) o 
per otte nere l'isc rizion e a d albi prof ess iona li (C 

4 04/2267 : 99/384). • Se mpr e al giudi ce ordin a-
rio spe lt a la tut e la di diritti di credito di cui si 
in vochi /'ad empim r'11/o i qua li sia no sorti per at-
ti dell'amministrazione ,·inco lati o discrezionali 
(C 05116180; e 0216035; e 021t55 8: e 01166; e 
00/445; C 00/1835 : C 99/823) . mentre spett a a lla 
g iuri sdi zio ne amminis tra ti va di legittimità la 
co nt estaz ione dell 'illeg ittim a sce lta d i aut ono-
mi a opera ta co n l'atto che è fonte dell 'obbliga -
zione , ove l'a uton omi a dell' a mmini stra zione sia 
sta ta funzio n al izza ta a lrin tcre sse pubbl ico (C 
07/411 ; C 98/11713 ; cfr . C 05/23355 ; C 05/2202 1). 

5 • Alcun e norme sono state int ese come limit e 
este rno all'organizzazione della pubblica ammi· 
nistrazione e perciò hann o av uto ad ogge tto ve-
re e propr ie posizioni di d iritto sogge ttiv o de-
volut e al giudi ce ordin a rio , ciò sia con rife r i-
me nt o a i di ritti d i credito derivanti dalla con-
trattazione co lle ttiva di dip e nd e nt i o m ed ici 
co nvenz iona ti (C 03/330 ; 99/830: C 05/16218), 
sia ne l caso di acce rtam en to de l diritto all' as -
sun zio ne (ve rso e nt e eco nomico: C 05/14330: 
per proge tti soc ia lmente utili : C 02/6035; C 00/ 
445 ) , mentr e non stabil e può di rsi l' interpreta -
zione di un sinda cato de l giud ice ordinario sui 
pot eri d i nomina degli amministratori di società 
di capitali in mano pubblic a, anc he in quel la 
for ma particolare detta «ex trassembleare » (art. 
2449s. già a rt. 2458s., e.e.: C 05/7799; Trib . Ro -
ma 2 o tt obre 2006 ; pe r il g iudi ce a mmini strati -

!\ vo: C 99/929). • Da ll' a ltern ativa tr a giuri sd izio-
ne de l gi ud ice ordinar io, giurisdiz ione amm ini-
strativa e dife tto asso lut o di giuri sdiz ione e me r-
ge per ogni caso so ttop os to a l giudice un a rico -
gnizione delle pos izioni sogge ttive che il nos tro 
ordin ame nto ha nel te mp o diversamente rico-
no sc iuto come diritf i soggettivi. co me interessi 
legi11imi o com e interessi semplici. m a ancl1e de-
gli inte ress i che r or d inam c nto giuridico stesso 
ha riconosciuti co me pubbl ici la cura dei qua li è 

affi da ta ad un a pubb lica a mministrazion e anche 
con pote ri tipici ad essa attribuiti (SANTI ROMA-
NO, L e g iuri sd iz ioni spe ciali amministrative, 
Tra/lato Orland o , ILJ, 509; SALANDRA, La giusti-
z ia am111inis1ra1iva nei gove rni liberi , Torino, 
1904; R ANELLETn , L e guar entigie della gi ustizia 
nella pubblica ammini strazione, Milano, 1930; 
D 'ALESSIO, Le leggi sulla giustiz ia amministra-
tiva co mm emat e, Tori no, 1938: LESSONA, La 
giustizia ammini strativa, Bo log na, 1953; BODDA, 
Giusti z ia ammin istrativa, Torino. I 955: G. ZA-
NOBINI, La giusti zia amministrativa , Mi la no , 
1942 . 220ss.; G IANNINI; A.M. SANDULLI, Il giu-
diz io avanti al Consigl io di Stato e ai giudici sot-
toor dinati , Nap o li, 1963, 128 1ss. : G1ANNJN1-P1-
RAS, op . cit.; 229; MI ELE, in A tti del cong resso 
celebrarivo del cen tenario delle leggi ammin istra-
tive di unifica zione. Vicen za. 1966, 11; ROEHRS· 
SEN, Giurisdi z ion e amministrativa, Nov . D., VII. 
993 ; VrITA-CASETrA, Giuri sdi z ione ord inaria nei 
confr o111i della pubblica amministra zione , No v. 
D., VII . L0JS; ROEHRSSEN, Gi ustizia ammini-
strativa . Nov. D .. VII , l 115 ; CANNADA-BARTOLI, 
lnter<'sse (diri110 amm inistrativo) , cit. . 86: A1.s. 
ROMANO, Giurisdi z ione ammini strativa e lim iti 
de lla giu risdi z ione ordinaria , cit., 16; N 1GRO, 
171 ). 
I V. l crit eri del ripar to di gi urisdizio ne tra 
giudice ordinario ed amministrativo. • L' in- I 
clividua zio ne de lla pos izione sogge tti va che si 
int e nd e tut e la re avanti al giudi ce (di ritto sog-
ge ttiv o o int eresse leg ittim o) in ra gione della 
qu a le si afferma il ripart o di giuri sd izion e tra 
giudi ce ord inar io e giudi ce ammini strat ivo è og-
getto cli un accertamento preliminare di rito de l 
giudic e adit o . Superata un a prim a fase in cu i il 
Co nsiglio di Stato afferma la propria giur isd i-
zio ne su lla base de l so lo pe titum propo sto dal 
r icorrente anche ove !"a nnull ame nto venisse in-
vocato a tute la di una po sizion e di diritto sog -
ge ttiv o (co n so luzion e che apr ì la strada ad una 
doppia tutela: cfr. N1GRO, 174). si riafferma a 
partire dal 1930 l'idea de l petitum sos tan ziale 
che poi si preci sa ulte r iormente co me causa pe-
tendi dell'az ione pre sent a ta ava nti a l giu d ice 
cioè titolo giuridico e per l'effetto natura de lla 
situazione giuridica ch e l' a ttor e ha rispe tt iva-
mente in vocato e posto a fo ndame nto d ella sua 
domanda a l giudic e (cfr. Sc1ALOJA, F. it. 1891 . I , 
I 117: MORTARA, R. d. pub . 30, 1, 389; SORSI, La 
giust iz ia ammini strativa. Padova, 1938, 2l 2ss .; 
D 'AMELIO, Il caso La11rens dopo quarant'anni 
di giurisprud enza, S1udi in onore di Federico 
Camm eo , Pad ova, 1933, l, 319 ; le pr im e avvisa-
glie de lla ques tion e già in RANELLETrl, F. it. 29, 
l , 470 ; sull a causa petendi: G u1cc1ARll1, A. d . 
pub. 37 , 51; C. it. 46, I , I , p. I ; ivi 49, Ili. 145 : ivi 
51, I li , 33 e 66; da u ltim o sul «co ncordato Ro-
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mano-D 'Am elio» v. CAVALLO PERIN. I l ripa rto 
di giur isdi z ione del co nc o rda to Ro m ano· 
D'A melio , D. pr oc. amm . 04, 14, e lo .. in La 
giustizia ammini strativa ai temp i di Santi Ro1:w · 
,zo presi dente del Co ns1gl10 di Stato, To nn o , 
2004, J69ss.). La causa pe tendi si sta bi lizza -
salvo oscillaz ioni anche di r ito rno nelle pr ece-
denti teo rie (C 49/J657; C 511.1471; C 56/l759; 
SANDULLI. D. e g. 48, 78; F. it. 49, 1, 32; LESSO· 
NA. ivi 5 1, I, 108; G UICCIARDI, G. it. SI. Ili , 66; 
SANDULLI, F i l. 52, I . 1073 ; A LB. ROMANO, F 
amm . 56. ll . I . 339; CANNADA·BARTOLI. ivi 58, 
rr, 1, 835; N1GRO, 18 1) - co me la soluzione pro -
cessuale di p iù agevo le rifer imento normativo 
(art . 386 c.p.c.) e che meg lio di a ltre risulta ca -
pace d i r_iassumere su di sé la tradi zione e le pe-
culiari vicende ston che che han no po rtato a l-
l'affermaz ione di una plura lità di giuri sdizioni 
nei co nfro nti de lla pubbli ca ammini stra zione, 
lasciando nel co nte mpo aperta la via a lle inn o-
vazioni e agli agg iorn ament.i di cui la giurispru -
denza ba reg istra to nel tempo l'evo luzione (Nt· 
GRO. 183: carenza in rad ice del po tere: C 64/ 
2173: cal'l'nza in conc reto del po tere: C 77/ 1545; 

2 C 75/3174 e C 54/1508). • Partic olare rilievo ha 
assunto la rilett ura della na tur a della situ azion e 
giuridica del ricorre nt e (diritt i o interess i leg it-
timi) da l punt o di vista dei poleri dell'ammini-
strazione pubblica che a lla prim a si contrap pon-
gono. Spe tta a lla giur isdiz ione ord inaria civile la 
cont rove rsia in cui ta luno co nt es ti l'esistenza 
del potere pubblico in capo all 'a mmin istr azione 
(con a fferm azion e d i un suo diritt o sogge tliv o) , 
mentre va devo luta alla giuris diz ione ammi n i-
strativa la co nt rove rsia che co ntesti unicamente 
la legiltimità dell'esercizio del potere pubblico 
di cui il r icorren te non nega tutt avia l'esisten za 
in capo all 'ammin istrazione (C 96/1950; C 96/ 
4362; e 97/11432: e 97111438; e 97112039: e 971 
12s28: e 98/5762: e 98/1343; e 9815144; e 98/ 

.l 5762; C 98/6628; C 98/74 14; C 99/4). • L' inesi-
stenza o in pa rt ico la re la carenza di potere pu ò 
essere pro spett at a ed acce rtata co n rife rime nto 
agli enun ciati as tr aili de lla norme di legge che 
lo prevedo no ( c.d. carenza di potere in astrat-
to), opp ure in ragio ne di elementi che le norm e 
o l'ordinament o giu ridico ne l suo comp lesso 
(principi) pon gono affinché il po tere o il co n-
trappos to d iri tt o sogg ettiv o assum ano co nsi-
stenza in quel caso co ncre to (c.d. carenza di po-
tere in concreto ) co me nel caso di d iritti il cui 
accertamento dipen de da de ter min ate qu alità o 
clement i (C 00/556: C 99/496; C 991302: C 99/ 
907; C 98/6628; C 77/1545; C 75/3174 e C 54/ 

4 1508). • La pros pettazione va d istinta dall' affe r-
ma7.ione di diritti sogge ttivi «assolutamente non 
degradabili», o «non comprim ib ili» ad opera di 
poteri de ll'am min istraz ione, co me nei cas i di tu -

te la de l d iritto alla sa lu te (C 07/5402 ; C 06/ 
17461; C 05/14197; C 05113548; C 99/837) o alla 
perso nalità, imm agine ed onore (C 99/582; per 
diritt o a lla tradu zione di un acce rtamento ne lla 
lingua del destinat ario C 99/832). • Il rappo rto 5 
tra posizion i sogge tti ve e tut e la giur isdizionale 
è comp letato da ll' ana lisi e da ll' ind ividu azio ne 
de lle norm e che d isciplin ano i diversi aspetti dei 
po teri pubb lici. Sono de tte norme di esistenza 
del potere o norme di relazione le discip line di 
legge deg li e lemen ti esse nzia li de l po te re (è ri-
tenut a la capos tipite in mater ia: C 49/'1657. es t. 
Ferrara , prim o pr esidente, F. it. 49. I , 926; da 
ult .: C 07/4 11; C 06/20322; C 98/11713) . cioè de l 
riconosc ime nto da pa rte dell'o rdin ame nto giu-
rid ico d i ta le potere pubb lico . de lla sua autono-
mia giuri d ica anche in deroga alla definizione 
che lo stesso o rdinam ento ha offerto de i d iri tti 
sogge tti vi. • Sono ritenut e norme di azione le 6 
discip line sull 'esercizio de i po teri am mini strat i-
vi, cioè de lla funzione ese rcita ta in vista de l per -
seg uim ent o de i pubb lici interess i che l'ammin i-
str az ione pubbl ica deve perseg uire istituzio nal-
me nte (Gu 1cc 1ARDI, Conce/li tradiziona li e pr in· 
cip i ricos trutt ivi nella giustiz ia amm in istrativa. 
A. d. pu b., II . 1937, 51: ALB. ROMANO, Giurisd i· 
z ione am mi nistrati11a e lim iti tiella giurisdizio ne 
ord inaria; Interesse legittimo e ordinam ento am· 
ministrativo, Studi p er il 150 ann. del Consiglio 
di Stato, Milano , 1983, 95; I caralleri origina ri 
della giurisd iz ione ammin istrativa e la loro evo -
luzione. D . proc . am m . 94,635; da ult.: C 07/411: 
C 06/20322; C 98/ 11713). • Norme dì az ion e che 7 
nella teo ria genera le sono sto ricame nte rico n-
du cibili alla forma d i regolamenti amministrati-
vi che so lo le legg i d 'ammini strazione degl i anni 
'70 d el secolo scorso hann o po tu to osc urar e in 
un temp o che pa re sia stato supera to da lla suc-
cess iva opera di delegificazione ed anche di co-
d ificaz ione (A LB. ROMANO, Dirillo soggell ivo, 
interesse legillim o e asse/lo costi1t1zion ale, F. it. 
80, V , 263ss. ; l o ., in La gius tiz ia amministrativa 
ai tempi di Santi Romano presidellle del Consi-
glio di Staro, Tori no. 2004, xx e s.). • Le norm e 8 
di azio ne che tutt o ra pos sono esse re variamente 
co nform ate (di legge , di rego lame nto , rego la-
me nti o dir e ttive europe i, ecc.) pe r chi ritiene 
che non sia p resent e un a rise rva d 'amm inistra -
zione (a rt . I 17, 6° co .. Cosl.; art. 97 , 1° co. , 
Cos t.: N1GRO, Srudi sulla funz ione organizzatrice 
della p ubblica ammini strazione , Milano , I 966; 
VAIANO. La riserva di fun zione amminis trariva, 
Mila no , l 996) e dar e luogo ad una discipl ina di 
dett ag lio volta ad assic urare mediante standard 
d 'azione il perseg uim ent o del pub blico int eres-
se (a ttività vinco la ta). opp ure con to rnare un ica-
mente l'ese rcizio discreziona le del pubb lico po-
tere, deriva ndo da principi imm anenti un dato 
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tip o di istitu zione i limiti di logic ità e di tra spa -
re nza che non possono no n acco mp agnare le 
sce lte de ll'a mmini stra zione pu bblic a dir e tte a 
perseg uire l' int eresse pubbli co a ffidato da ll'o r-

9 din amento a lla sue cur e. • La distinzion e tra at-
tività discrez ion ale ed attività vinco lala ha dato 
l'occas ione (cfr. C 97/10373; C 98/5233; C 98/ 
I J 546 ; C 99/89: ORSI BATIAGLINI, R. rrim. d . 
proc. eh ·. 88, 3: L. FERRARA, Diritti sogg eui vi ad 
accerram enro amm inisrrarivo, Fir enze, 1996: Io ., 
D. amm . 06, 59 1) per avvicinare l'alli vità vinco-
la ta a «norme di protezione » di int eress i eq ui-
para ti pe r la tut ela ai diri tti sogge ttivi (es. aspel-

/(J tativc). • L 'ipo tes i va di stint a ne ttamente dai 
cas i in cui è chies ta la tut e la di un diritto di cre-
dito ex lege di rni / 'allo ammin L1·1rarivo sia l'ese-
cuz ione, co me nel caso de l paga me nto di co n-
tr ihuti , sov venzioni , finanziamenti (C 08/9 160; 
e 05112121: e 05/6639: e 04/ 14346: e 03/56 17: e 
99/108). o co rr ispettivi come le re tte di dege nza 
osp edal iera per gli inab ili di mente (C 99/"102) o 
di pr estazio ni de finite dall a legge co me le as-
sunzioni ob bligatorie o altr e gra dua to rie pe r le 
ass unzioni in fo rza di requ isiti ex lege (C 05/ 
16621; e 001522: e 0011203: e 001543: e 811941) 
o l' iscrizione ad a lbi pro fess ion ali (C 04/2267 ; C 

Il 99/384 ). • D e l pari indiscu ssa è l' affe rmazione 
di diritti soggettivi sorti per effetto di atti di-
screzionali o vincolati dell 'amministrazione , co n 
a ffernrnzione de lla giuri sdizione o rdinari a ove 
de l dirirto di credito s i invoc hi l'ad ernpimento (C 
os116180; e 0216035; e 0211558; e 01166; e 001 
445; C 00/1835 ; C 99/823; Cons. St., Sez. IV , n. 
1896/2008) , di que lla ammin istra ti va di legitti -
mità a tut ela di un int eresse legittim o ove si in-
te nda colpir e la font e dell' o bbligaz ione, con te-
stand o la legitt imit à dell 'a tt o ammini strativ o (C 
011411; e 98/11713; crr. e 05/23355 ; e os12202 1; 
Co ns. St., Sez . V , n . .1858/2008). 
V. Amministra zioni pubbliche e amministra-

I z io11i aggiudicatrici. • La tut ela particol a r-
mente efficace o ffe rta dalla giurisd izio ne ammi -
nisrrativa ag li int eressi individu ali contro i prov-
ved imenti di enti pubbli ci (ammini str azioni sta-
ta li. ent i territ o riali, altri enti pubbli ci non eco-
nomici) ne ll' ese rcizio di pot eri un ilaterali di di-
ritt o pub bl ico (sub a rt. 26 t.u. Co ns. St. ) ha 
all ra tto a tale giuri sdizione anche gli atti co m-
piuti dalle ammini strazioni per la scelt a di un 
app altato re di lavo ri, fornitur e o servizi , oppur e 
di un co ncess ion ario , o di un dipende nte del -
l'ammini stra zione, per la sostanziale funzio11a-
lizzazione all 'interesse pubblico (art. I , I. n. 
241/ 1990) de ll'a ttivit à svolt a da lla pubb lica am -
mini stra zione con gli atri o pr ocedim enri ad ev i-
denza pubblica (G IANNINI, Dirirro amm inis1rati-
vo, 3" ed. , Mila no , 1993, II , 363; cfr. art . 7, I. n. 
205/2000). So lo un a J1crio ju ris ha con sentito di 

anti cipare di mo lti anni la tut e la giur isdizionale 
de lla fase pr eco ntr a ttu a le co n le ammini straz io -
ni pu bbliche ricon oscendo in tali atti l' ese rciz io 
di un p orere autorirarivo di scelra del conrraenle 
(R ACCA, L a resp onsabilità pr eco111ra1wale della 
pu bb lica ammini s1raz ione Ira au tono mia e cor-
reitezza. Napo li, 2000) le cui controv ersie so no 
ora defe rit e alla giuri sdizio ne esclu siva de l giu-
dice ammini strativo . • Inv ece - ad eccez ione 2 
dell ' int e rr egno tra il d . lgs. n. 80/1998 e la sen-
tenza della Co rt e cos t. 2()4/2004 - si può affe r-
mare che (o ra co me un te mpo) spett a alla giu-
risdizione ordinaria l'interpretazione, la validità 
e l'esecuzione dei contratti stipul ati d a una pub-
blica ammini straz ione (supr a I V), co n ciò po -
ne ndo un 'ult e rio re distin zione anche process ua-
le tra giuri sdizione escl usiva sui contra tti e giu-
ri sdiz io ne esc lus iva sugli acc ordi , siano ess i 
qu e lli stipul a ti ne l co rso di un p roce dim ent o 
(ar t. l 1. I. n. 241/ 1990) op pur e gli acco rdi o co n-
ve nzion i la cui ca usa giuridi ca defi nit a n ella 
co o peraz io ne tr a ammini straz ioni pubbli che 
(ar t. 15, I. n. 241/1990; G RECO. D. amm. 02, 413; 
SCIL'LLO, ivi 07, 805; SATfA-CARDARELLI, ivi 07, 
205). • L'e voluzione sull'evidenza pubblica si 3 
compie co n la fine de l seco lo scorso , po iché sot -
to gli influs si de lla di sciplin a comunit a ria ed in 
pa rtico lare delle dir e ttiv e in materia di appalti 
pubbli ci si è pervenuti alla definitiv a tra sfo rma -
zione d elle no rme in materia in vere e pro pri e 
no rm e di re lazion e a tut ela dei diritti soggettivi 
de lle impr ese e nei conf ront i de/l 'ammini straz io-
ne aggiud icmri ce e tra di esse, po iché in ogn i ca-
so pos te a favore di un m ercaro unico europ eo o 
più sint eticam ente in ra gione della conco rrenza 
rra imp rese (A LB. R OMANO, Sulla pr etesa risar -
cibilù à degli interessi legirtimi : se so no risarcib ili, 
son o dirilli sogge uivi , D . amm. 98. 1). • Perma - 4 
ne la giur isdizione de l giudic e amministr a tivo 
uni cam ent e p er ch é la di scip lin a vige nt e (sub 
art. 33. d. lgs. n. 80/ 1998; sub art. 5, 1° co., art. 7, 
2" co. , I. T AR ) ric onduce all a giuri sd izione 
esclu siva de l giudi ce ammini str ativo le contro-
ver sie aventi ad ogge tto le proc edur e di a ffida -
mento de gli appa lti pubblici svolt e da sogge lli 
comunqu e /enwi all 'appli cazion e de lla disc ipli-
na comuni/ar ia o nazion ale o region a le in ma-
te ria (a rt. 33, 2" co., le tt. d), d . lgs . n . 80/1998) . 
• Si è lasciat o così alle evolu zioni di diritt o so- 5 
st anzi ale (R ACCA. op . cii ., 333ss.) ogni con side-
razione sulla qualifi cazione delle posizioni sog-
gettiv e (un tempo con side ra ti int eressi legittimi 
ora di ritti sogge ttivi) che si contr appon gon o al-
le ammini stra zioni aggiudic atri ci in occas ioni di 
tratt a tive istaurat e con qu es t 'ultim e (art. 1337 
e.e.). • L 'indi cata disciplina - con il rifer imento 6 
ai sogge lli comunqu e tenuti all 'appli cazio ne del-
la disciplina sugli appalti pubbl ici - ha inoltr e 
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affievolito uno de i due eleme nti che hanno de -
finito la giurisd izion e de l giud ice ammini strati-
vo. Appar e superata seppur e ancora in via d 'ec -
cezione la qualità di ent e pubblico di almeno 
uno dei due sogge tti della co ntro ve rsia. o se si 
prefe risce a t_al_uni sog_getti privati c_ui so no stat_e 
attribu ite attJv1tà d1sc1phna te dal dmtt o pubbli-
co si vedo no attribuite qualit à o capaci tà che so-
no tradi zionali d egli enti pubblici , tra cui si an-
novera no le orga nizzaz ioni in hou se providin g o 
gli organismi di diritto pubblico (sub art ,-_ 28 t.u . 
Cons. St. : CAVALLO PEKIN e CASALINI, L in hou.-
se providing: un' impr esa dimezzata, D. amm. 
06, 5Jss.: SoRACE, in Ente pubb lico ed enti pub -
blici, a cura di CERULLI IRELLI e MORBIDELLI, 
Torino, J.994, 62; nonch é in R. it. d. pub. com. 
92. 357 ; Co rt e Ue, 15 gen naio 1998 , C-96/44. 
Mannesmann ; I O novem bre 1998. C-96/360, Ge-
rneente Arnhem, Gemeenre Rh eden: 17 dicem -
bre 1998. C-97/306. Connemar a Machin e Turf; 
queste due uhim e. in F it. 99, IV. 140, con nt. 
Scorri: v. C 08 / 10443 : cfr. anc he F1urr1, D. 
anun. 98,58 1; D oMENICHELLI, D. proc . amm . 07, 
672), con so luzione che ricorda ciò che pera lt ro 
sin dall 'origine fu deline a to - non senza equi-
voco - come alterna tiva tr a l'impugn azione di 
atti emanati da «au tor it à pubblica ,, o eia un 
semplice «co rp o amministrativ o de lib era nt e» 

7 (sub ar t. 26 t.u . Co ns. St.). • Superato il periodo 
lransitorio co n particolar e riguardo alle pro ce-
dure di co nt ra tt azion e svo lte da co ncess ion ar i 
dell'ammin istra zion e (C 99/64: C 99/101; C 99/ 
332; C 98/12200 ; C 98/ 12200: C 90/1222 1, c.d. 
Ma ledii; per il contenzioso ant erior e : Co ns. St. , 
Sez. VI , n. 1577/1996, nt. CANNADA-BARTOLI, G. 
it. 97, lii , I. 261: lei., Sez. VI , n. 1478/l 998; Id ., 
Sez. VI , n. 1267/1998, nt . GAROFOLI, F. it. 99, III , 
178; c 95/4989 ; c 9817639: c 98112200; c 99/24; 
Cons. St , Sez . Vl , n. 1577/ 1996) si è affermata 
la giurisdizione cie l giudic e am mini strativo sia 
per gli appalti di rili evo comunitar io (c .d . so-
prassoglia) sia pe r que lli disciplin at i dal diritto 
interno in conform ità a i principi ciel d iritt o co-
munit ar io (c.d. so tto soglia) , siano le amm in i-
strazioni aggiuclica trici i tr ad izionali enti pubbli-
ci oppure enti pr ivati com unque tenuti a ll'os -
servanza dell a indicata disciplin a comunitaria o 
nazionale ( cl. lgs. n. 1.63/2006 , art. 244: fOLLIERJ, 
D. proc . amm . 99, .295; V1LLATA, ivi 99, 912; 
SAllTA, ivi 04 , 29: MANGANI, G. 11mm. 07 . 53; 
PALLOTTJNO, G. amm. 05 , 189) . 

I VI. Deroghe ed eccezioni. • Eccezioni al prin-
cipio gener a le de lla co mp etenza dei giudici or-
dinari per la tutela dei diritt i sogge ttivi so no 
prese nti sin dall a I. cont. amm. in esa me (CAN-
NADA-BARTOu, Interesse, cit.. 81ss.) per «le qu e-
stioni re lative a ll'estimo catasta le ed al rip ar to 
di quot a e tutt e le altre sull e imp os te dir ett e si-

no a che non abbia avuto luogo la pubblicazio -
ne de i ruoli » (art. 6, I. cont. amm.): per la giu-
risdizion e de lla Corte de i conti e del Cons iglio 
di Stato in materia di contabilità e di pe nsioni , o 
pe r «le attribu zioni co ntenziose di a ltri corpi o 
co llegi de rivanti da legg i spec iali e diverse da 
qu e lle sin qui ese rcitat e dai giudici ordinar i del 
co nt enzioso am mini stra tivo » (a rt. 12, I. co ni. 
amm.) ; per alc uni procedim enti in ma te ria di 
usi civici nelle provinc e napol e tane e sic iliane 
(art. 13, I. cont. amm .), materia poi rego lata in 
modo orga nico da lla I. 16 giugno 1927, n. 1766. 
• L 'a rt. 103 Cos t. co nsente al legisl ato re di pre- 2 
vedere su de te rminat e mate rie una tut e la giur i-
sdizionale in via princip ale del giud ice ammini-
slrativo per i diritti soggettivi, ma è da riten ersi 
esclu sa la poss ibilit à inversa , cioè di un tra sfe-
rim ent o - seppur e su ma te rie pa rtico la ri - de lla 
tut e la degli inlere ssi legittimi ava nti al giudice 
ordinario (ALB. ROMANO, La giurisdi zio ne am-
ministrati va esclusiva dal 1865 al /948 , D. pro c. 
amm. 04 , 417 ; PAJNO, ivi 05 , 965; DE G10RG1 
CEz2 1, i vi 00 , 696: lo. , i vi 99, 1023). • L ' indi cata 3 
d isciplin a costi tu zion ale sulla giuri sdizione ha 
ne l temp o ce lato una del pa ri costituziona le di -
sc iplin a sos tan zia le sulle posizioni sogge ttiv e , 
seco ndo la qual e il fondamento giuridic o di un 
pa ssaggio di giuri sdizione rivela in rea ltà anzi-
tut to un mut amento de lla nat ura giuridica di es-
se, così per qu egli int eress i ch e un te mpo deno -
min ati diritti sogge tti vi avessero in seg uit o tro-
vato migli o re tutela ava nti alla giuri sdi zione 
ammin istrati va di leg ittimità (fuori dall e mate -
rie particolari di giuri sdizione esclusiva) , in via 
asso lut a per quegli int eress i un temp o legittimi 
che poi abb iano trov ato tut ela ava nti a l giud ice 
ordinario . • Il fenomeno è stat o di rilievo a se- 4 
guit o dell'aff erm ata giuri sd izione ord inaria sui 
r ico rsi co ntro i provv edim enti che irro ga no san-
zioni amminislrative pecuniarie o che di spo nga -
no la co nfisca de i beni (I. n. 689/1981 , art. 22), 
che è par sa indi scussa anche con rifer im ento a l 
sindacato giuri sdizionale sulla misura dell a san-
zione irrogat a dall' ammi nistra zione (Corte cost. 
32/1970 : la determinazion e ciel quanLum della 
sa nzione implic a un «apprezzamento di merito 
e non un ap pr ezza mento discrezio na le » che de-
te rmini un «affievolime nt o del diritto sogge tti -
vo patrimoni ale de ll'interessato» ; C 72/2088; ma 
cfr. C 7 1/3792 e Co ns. St. , Sez. VI , n. 1182/1978, 
Cons. Stato 78, I , 1756; CANNADA-BARTOLI, in 
Aui del XXVI con vegno di studi di scienz a del-
l'ammini strazione, Varenna 1980, Milano , 1982 . 
159) o sull e cont ro ver sie tra dipendenli e pub-
bliche amministrazioni , qu es t 'ultim e ne lla qu a-
lità di da tori di lavoro (d. lgs. n. 29/1993 ; ora d. 
lgs . n. 165/2001 ; C 08/98 14; C 06/4591 ; C 05 / 
14206: c 05120126; e 05121896: c os t6422: c 051 
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6328; e 05/329 ; e 04/J4172; e 0415172; e 041 
5 1989). • Cos titui scono pro va de lla indicata linea 

interpretat iva la giur isdiz ione ordi nar ia sul rico-
no sciuto di ritto sogge tti vo all'iscrizione agli albi 
professionali (C 83/5837 e Co ns. St. , Sez . VI, n. 
555/1987). i ricorsi con tro le decisioni del Con-
siglio nazio nale dell'Ordine dei gio rnalisti in 
mater ia di discip lina dei giorna listi (cf r . art. 63. 
I. 3 fehbra io 1963, n. 69) i ricorsi delle imprese 
di assicurazione avverso le sanzioni ammini str a-
tive commina te nei loro confro nti da l Ministro 
pe r l'ind ust ri a (cfr. a rt . J Il, t.u. 13 febbraio 

6 1959, n. 449). • Non è invece una questione di 
giurisd izione ma di compete nza la de vo luzion e 
di l'ontroversic ad arbilri (Corte cost. 127/1977: 
Corte cost. 152/1996; Corte cos t. 381/1997; Cor-
te cost. 325/J 998; Zrm. D. amm . 01. 343 : ANTO· 
NIOLI. D. proc . amm . 02, 326: ID., ivi 07. 685; 
STEVANATO, ivi 04 . 122; CARACCIOLO LA GROTIE· 
RIA, ivi 07, 72 J ). 
Vll. L 'epilogo del fondamento costit uzionale 

I della giur isdiz ione amminis tratfra . • G li anni 
novanta del seco lo sco rso hanno porta to a com-
pimen to un not evo le corpo legislativ o di rifor-
me della pubblica ammini slrazione , tr a cui sp ic-
cano l'ordi namemo dell e autono mie locali , la 
discip lina dell'organizza zione e del rappor to di 
lavoro con le pubb liche amministra zioni co lle-
ga to a l Lrasferime nto al giudice civile delle re-
lative con tro versie , la riforma della giur isdizio -
ne dell a corte de i conti con istiluzi o ne delle 
procure e delle sez ion i giurisd izio na li in ogni 
capo luogo di regione , la creaz ion e di agenz ie o 
au torità di regolazione che ha aperto un nuovo 
tipo di sindacato giuri sdizionale sugli atti ammi -
nist rativi d i tali enti od organ i talvolta affidato 
alla giuri sdiz ione ordinaria ta laltra a que lla am -
ministrati va (VE RDE. D. proc. amm. 98 , 739; 
G .F. FERRARI. ivi 99 . 999; ROMANO TASSONE. D. 
amm . 02. 459 ; M ERUSI, ivi 02. 18 1; PAJNO, D. 
proc. amm. 04, 6 17; R . CHIEPPA, ivi 04, JOl 9; 
RAMAJOLI, ivi 05 , 330; lo .. ivi 06, 80; V ILLATA, ivi 

2 02 , 792). • Per qua nto è qu i di int e resse la ri-
forma di magg ior e rilievo è senza dubbio rap -
pre sent ata storicamente dal venire meno de lla 
giurisdizione esclus iva de l giudice amminis trati-
vo sul pubblico impiego (I. n . 421/1992 , ar t. 2, 
lett. e); I. n. 59/1997. a rt. 11, 4° co ., lett. g); d . lgs . 
n. 29/1993 art . 2; d. lgs. n. 546/1993 , art. 2: d . lgs. 
n. 29/1993 art. 68; d. lgs. n. 546/1993, a rt. 33; d. 
lgs. n. 80/1998, art . 2, 29, art. 45, 17" co.: d. lgs. 
n. 387/1998, ar t. 18). 1 elle previ sio ni l'indi cato 
trasfe rimento a l giud ice civile avrebbe ridotto 
di circa la metà il num ero d ei rico rsi present ati 
annu a lmente avan ti al giudice ammin istrativo . 
sca ricando un conte nzioso di rilievo sulla giuri -
sdizio ne ordinaria, già in difficoltà per la no te-
vo le mol e di lavoro (BACCARINJ, D. proc. amm . 

99, 587; TRAVI, ivi 00, 295 ; APICELLA, ivi 05, 
1157). • A «compensazione » del maggiore ag- J 

gravio della giurisdizio ne o rdin aria la stessa leg-
ge di delegazio ne (I. n. 59/1997) aveva prev isto 
« ... la contestuale estensione della giurisdi zione 
del giudice amministrativo alle con trove rsie 
aventi ad oggetto dirilli patrimoniali conseguen-
z iali, ivi comp rese quelle relative al risarcimento 
del danno , in materia edili zia, urbanistica e di 
servizi pubblici », co n un a loc uzione che è sta ta 
inequivocabilmente dir e tt a a consegnare a lla 
giuri sdizione del giudice ammi nistrat ivo anche 
il sindaca to sui diritti sogge ttivi , seppur e anco ra 
circoscr itti dalla legge di delegaz ione a qu elli 
«patrimoni ali co nseq uenz ial i». • Le success ive 4 

norme de lega te ( d. lgs. n . 80/J 998), han no qu a-
lificato co me «esclusiva» la nuova giurisd izione 
att ribuit a a l giudi ce ammini st ra tivo in materia 
di se rvizi pubb lici (ar t. 33) , di ed ilizia e urbani-
st ica (ar t. 34), specifica ndo (art. 35) che in tali 
ma terie il giudi ce amm inistrativo « ... dispone , 
anche al/raverso la reintegrazione in fo rma spe-
cifica, il risarcimento del danno ingius to» ( 1° 
co.), e prevedendo ino ltr e che il tribunale am-
ministrativo reg iona le «conosce anche di nme le 
questioni relative a diritti» (sub art. 7, I. TAR) . • 5 
Non tardaro no ad essere so llevat i i prim i dubbi 
di costi tuziona lità. anzitutto per un eccesso di 
delega (Cons . St. , ad. gen., n. 30/1998, F. it. 98 , 
Ili , 350) po iché nella materia de i se rvizi pubb li-
ci era no sta te incluse le co ntroversie sull'affida -
mento de gli appalfi pubblici di lavori, servizi e 
fornilure, svo lt i «da sogge tti comun que ten uti 
a lla app licazione delle no rm e co mun ita rie o 
della norma tiva nazionale o reg ionale ». I dubb i 
sulla violazione del principio di ragio nevo lezza 
(e.x art. 3: per l' incomprensibile esclusione de lle 
altre controvers ie non conn esse all'erogaz ione 
di serv izi pubblici) trovano smen tita ne ll' int er-
pr etaz ione adeg uatrice (Corte cos t. 292/2000) 
secondo la quale la norma delegata non ha po-
tuto estend ere la giurisdizione esclusiva del giu-
d ice amm inist ra tivo o ltr e i limiti già post i da 
prec ede nti dispos izioni in mater ia d'ed ilizia, 
d'urbani st ica e di se rvizi pubb lici (es. concessio-
ne di serv izi I. TA R, art. 5, 1° co.; per l'edi lizia 
I. n. 10/J977, a rt. 16). • I vincoli propri di una 6 

leg islaz io ne de lega ta sono superati dall a nonna 
di legge ordinaria n. 205/2000 che devolve alla 
giurisdi zione escl usiva de l giud ice amministrati-
vo come materia a sé «tu tte le con troversie re -
lative a procedure d i a ffidamen to di lavori, se r-
vizi o fornitur e svol te da sogge tti comunq ue te-
nuti . ne lla sce lta de l co ntr ae nte o de l soc io, al-
l'applica zio ne della normativa co munit ar ia, ov-
vero a l risp e tto dei proced imen ti d i evidenza 
pubb lica previsti da lla normativ a statale o re -
giona le,, ( I. n. 205/2000 , a rt. 6). G li ogge tti pri n-
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cipali de lla giurisdizione amministrativa so no_ le 
materie ad essa _devolute ~alla legge come giu-
risdizione esclus iva (cfr. g1a: Co ns. St., ad. ge n. , 
n. 30/1998 , cit.), _individuati , come oggetti che 
sempre più pres_ci?don o dal! eserclZlo d1 poten 
amministrativi c10e da quei poteri che so no fun-
zionalizzati all'interesse pubblico, che sono stati 
posti sin dall'origin e storico-istituzionale e poi 
dalla Costituzione della Repubblica (art. 24-
J 13-25-103 Cast.) a fondamento ultimo della tu -
tela avanti alla IV Sezione del Consiglio di Sta-
to e poi dell'intera giurisdizione amministrativa. 

7 • L'idea di una giurisdizione amministrativa 
non più fondata sulla tutela generale dell'inte -
resse leg ittimo avverso l 'ese rcizio di pot er i fun -
zionalizzati a ll'int eresse pubblico - ma sulla tu-
tela dei diritti soggettivi secondo il criterio 
preunitario dei «blocchi di materi e» - non ha 
trovato un ava llo di legittimit à costituzionale, 
escludendosi espressamente la trasformazione 
della giurisdizione amministrativa in un giudice 
specializzato «della» pubblica amministrazione 
(Corte cos i. 204/2004 , § 3.2; ALB. ROMANO, Giu-
risdiz ione ordinaria e giurisdizione amministra-
tiva dopo la /. n. 205 del 2000 (epitaffio per un 
sistema), cit., 602ss.; Io. , in La giustizia ammi-
ms1rativa ai tempi di Santi Romano pr esidente 
del Consiglio di Srato, cit., xx es.; GAROFOLJ, D. 
proc. amm. 98, 12 I; FOLLI ERI, ivi 01, 911; VERDE, 
ivi 03, 343). Si è così voluto scientemen1e ripor-
tare il giudic e ammini strati vo entro la sua ra-
gione i st il utiva, che include per connessione ai 
pubblici poteri anche le materie devolute alla 

8 sua giurisdizione es clusiva. • Con essenziale-
chiarezza - anche semantica - il giudice ammi-
nistrativo è definito il giudice naturale ( e non 
speciale o spec iali zza to ; art. 25, 102 , 2° co. , 
Cost.) di un sindacato di legittimità dei poteri 
amministrativi (Corte cost. 204/2004, § 3.2), cioè 
di quei poteri dell 'a mministrazione pubblica il 
cui autonomo esercizio è quanto meno funzio -
nalizzato all 'interes se pubblico per scelta istitu-
zionale (riserve di legge) o per sce lta del legi -
slatore. Tale connessione con il sindacato di le-
gittimit à dei poteri amministrativi dev e esistere 
come parte esse nzial e della leg ittimità costitu-
zionale del titolo legislativo di devoluzion e del-
le materie alla sua giurisdizione esclusiva del 
giudice ammini strativo , configurando qu est ' ul-
tima perciò come completamento ( «anche dei 
d iritti sogge ttivi») di una tut ela giurisdizionale 
che istituzionalmente o per artificio del legisla-
tore offre un sinda cato di leg ittimità (Corte 
cost. 204/2004, § 3.2) de lle sce lte di autonomia 

9 pubt>lica. • Il rit o rno alla tradizione è ancora 
più ev ident e ove si pensi che si esclud e dalla 
giur isdizio ne amministrativa, comunque intesa . 
un sindacato avverso atti o pot e ri di cui è capa-

ce secondo il diritto privato anche la pubblic a 
amministrazione, così il sindac ato per ott enere 
l'ade mpim ento di obbligazioni di diritto civile 
(supra III ), «ancorché siano emanati provvedi-
menti del potere esecutivo o de/l'autorità ammi -
nistrativa » (da ultimo: Cons. St. , Sez. IV, n. 
1896/2008). li caso deciso dall a Corte Cos titu-
zionale con la sentenza n. 204/04 ha avuto ad-
dirittura ad oggetto il pagamento di somme do-
vute da una azienda sanitari a ad una clinica 
convenzionata o accreditata per presta zioni di 
ricovero effettuate da quest'ultima . • A fortiori IO 
man ca il fond amento della giurisdizione ammi-
n istrativa ove si tratti di meri comportamenti 
(Cort e cast. 204/2004, § 3.4.3), nep pur e suppor -
tati - si sare bbe detto un tempo - «da un simu-
lacro d' atto d 'a mministrazi one » (rientra invece 
nella giurisdi zione esclusiv a del giudic e ammi -
nistrativo il sindacato sui provvedimenti di de-
te rmina zion e dei te tti di spesa per le pres tazioni 
sa nitarie erogate dalle strutture accreditate: 
Cons. St., Sez. V , n. 1858 /2008; V1LLATA, D. 
proc. amm. 99, 281; Go1s1s, ivi 01, 238; BACCA· 
RrNr, ivi 03, 365; D1 LIETO, G. amm. 04, 743; GA· 
ROFOLJ, ivi 02, 181; ID., ivi 04, 747; SASSANI, ivi 
2004, 766; CERULU IRELLI, D. prue. amm . 04 , 
820; lo. , G. cosi. 04 , 3032; STANCANELU, G. 
amm. 04, 770; GIOVAGNOU, ivi 04, 1177; CAPO· 
BIANCO, ivi 04, 848; Vn.LATA, D. prue. amm . 04, 
832; MONTEDORO, ivi 05, 75; Sco CA, G. COSI. 
2004 , 2209; MAZZA ROLLI, D . pr ue. amm . 05, 2 I 4: 
GRECO, ivi 06, 884; FABRI, ivi 06, 350; MONAC!-
LIUNI, G. amm . 06, 390; SPAGNUOLO VIGORITA, 
ivi 06, 384; CAPUTI, D. pro c. amm. 06, 212). • In 11 
tal e contesto l'attribu zione al giudice ammini-
strativo del poter e di risarcimento del danno 
anche in forma specifica (art. 113, 2° co., Cost.; 
art. 7, I. n. 205/2000; a rt. 35, d. lgs. n. 80/1998) 
non è considerata una nuova materia di giuri -
sdizione esclusiva , ma unicamente uno «stru-
mento di tutela » (Corte cost. 204/2004, li 3.4.1) 
più precisamente di «poteri accor dati dell'ordi-
namento al giudice amministrativo » nei limit i 
della sua giurisdizione sia essa esclusiva o di le· 
gittimità o se si preferisce è quest ione di limiti 
interni della sua giurisdizione (per la giurisdi-
zione del giudice amministrativo sul risarcim en-
to del danno da mobbing nell'ambito di un rap-
porto di impiego in regim e di diritto pubblico: 
Cons. St., Sez . VI , n. 1739/2008; v. anche C 08/ 
9734 ; Mo SC/\RINI, D. prue. amm. 98, 803; FoL-
LIERl, ivi 98, 253; P. VIRGA, ivi 00, 322; TR!MAR-
CHJ 8ANFI, ivi 01, 632; ROMANO TASSONE, D. 
amm. 01, 23; Io., G. amm. 01, 528; TRAVI, D. 
amm. 01, 7; FALCON, D. proc. amm. 01, 287; 
CINTIOLI, G. amm. 04, 734; MONTEDORO, D. 
pr ue. amm. 04, 94; FRANCARIO, D. amm. 07 , 441; 
ScocA , D. prue. amm. 08 , I). 
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SEZIONE II BIS 
La giurisdizione del giudice ordinario nei 
confronti della pubbli ca ammini straz ione: 

i pr ocedim enti speciali 

I /. Osser11azioni generali. • De finito il qu adr o 
di svilu ppo torico de l sistema italiano di giusti-
zia a mmini str ativa (v . sub Sez. I) e il quadro ge-
nera le de lla ripartizione della giuri sdizione fra 
giudice or dinari o e giudice ammin istr ativo (v. 
sub Sez. II ), è necessa rio comp letar e il sistema 
de lla giurisdizione del giudi ce ordin ario ne i con -
fronti de lla pubblic a ammini stra zione , esa mi-
nando somm ar iame nte un grupp o di procedi-
menti specia li, così denominati in qu an to pre-
sent ano ca ratt eri e struttur e parti co lari: la no r-
ma de ll'a rt. 2 I. co ni. amm . app are infatti di po r-
tata stor ica, non solo perché istitui sce la giuri -
sdizione del giudi ce ordi na rio su tut te le mater ie 
nelle qu ali si faccia qu es tion e di un diritt o sog-
gettivo ne i confr onti de lla pubb lica amministr a-
zio ne. ma anche perché app are com e il fond a-
menta le punto di rife rimento norm ativo di tutti 
i p roce dim enti dina nzi al giudic e o rdina rio nei 
co nfront i de lla pubbli ca ammini strazione: la 
norm a de ll'a rt . 2 I. cont. amm ., oltr e ad istituir e 
la giurisdizio ne de l giudice o rdin ar io nei con -
fronti della pubb lica ammini stra zione , garant i-
sce ta le giurisdizio ne , sia come riserva di contro -
versie ine renti a po sizioni giurid iche sogge tti ve 
qualifi cabili come diritti sogge ttivi, crea ndo uno 
spazio di giurisdizione inteso co me area d i tut e-
la di pos izion i giuridi che sogge tti ve sostanziali , 
che co me possibilit à di differenti giudiz i ca ratt e-
rizza ti da for me , strutlur e e caratt e ri partic o lari : 
e il significato di ta le ga ranzi a è sia sostanziale. 
sia form ale. in qu ant o la tut ela della pos izione 
giuridi ca soggetti va è rimessa a scelte leg islative 
di tipo formal e , che riservan o nella vastissima 
area de lla tu tel a giur isdizionale sui dirilli sog-
ge ttivi , spa zi de term inat i o gruppi di co nt rover-
sie, rego lati seco ndo prec ise norme di pro cedu -

2 ra. • L'ordinam ento cos titu zion ale , pur prev e-
de ndo la po ssibilit à che il legisla to re attribuis ca 
a l giudic e ammini stra tivo , su determin ale mate-
rie. una giuri sdizione esclusiva, ossia compren-
de nte anch e la tut ela dei diri tti soggettivi. con-
ferm a, alm eno in linea di prin cipio , che qu esta 
tut ela sia rise rvata. viceversa. a l giudice o rdin a-
rio (arti. 102. I 03, 'I 13 Cos t.); quind i, co nferm a il 
significa to prosp ettico de lla norm a de ll'a rt. 2 I. 
cont. amm ., che da un lato anticip a l'evo luzion e 
de ll'ordin amento , e dall' altro riceve da lla stessa 
evol uzione dell'o rdin amento impul so pro gressi-
vo , come norma-quadro di tull e le aree di giuri -
sdizione devolut e al giud ice ordin ario in materia 
di dir illi sogge lli vi e, co nseg uent ement e, di tutti 

i pro ced imenti giudi ziari din anzi al giudi ce ordi-
nario nei confronti della pubblic a ammini stra -
zione , co me soggett o produtt o re di proce dim en-
ti e di alti amm inistr a tivi. 
Il . Giudizi in mat eria di contenzioso eletto ra-
le: rinvio. • Fra i pr oce dim enti spe ciali nei 
confronti de lla pub b lica ammini st razion e devo-
luti a lla giuri sdizione del giudi ce ordin ario , sono 
da segnalare i giudizi in materia elettorale , su 
cui v. sub cont enzioso elettor ale). 
fil. Giudizi di opposizione ad ingiunzioni am-
ministrative. • La materia dei giudizi di oppo- 1 
sizione ad ingiunzioni amministrative è rego lala 
da l r.d. 14 apr ile 1910, n. 639, il qu ale ori gina -
riamente riguard ava so lament e la riscoss ione 
delle entrat e patrimoniali de llo Stato, de lle p ro-
vince , dei comuni e delle istitu zioni pubb liche 
di be neficienza . A ta le no rmati va, dichiara ta di-
re lt a ment e a ppli cabil e anche a lle re gio ni da 
Co rt e cos t. 30411986, facevano rinvio la genera -
lità delle leggi sulle imposte indirett e de llo Sta -
to e degli en ti minori , co me qu e lle sull 'IVA , 
sull ' imp osta di reg istro , sull ' imp osta di succes-
sion e e di do nazione , sui t ributi doga nali , sul-
l'INYIM. sull ' impo sta comun ale sulla pubbli ci-
tà, anch e co n ri ferim e nto ad entrat e di spe tt an-
za di sogge tti con cess ionari de lla risco ssione. 
Tale disciplin a tro va app licaz ione per le ge ne-
ralit à de i tribu ti non riscuo tibi li mediant e ruoli, 
e per tutte le altre so mm e di cui gli enti pu bblici 
risult ano cred ito ri (cf r. l'a rt. 15 I. 28 ge nn aio 
1977, n. 10, per i contributi , le spese e le sa n-
zioni relativi alle co ncess ioni ad aedifica ndum. e 
a lle infr azioni in materia urb a nistica ). • L'am- 2 
bito di uti lizzazione de lla proc edur a di cui a l 
r .d . n. 639/J 9 lO è stato rido tto dal d.p.r. 28 gen-
naio 1988, n. 43, cont e nente norme sull ' istitu-
zione de l servizio di risco ssion e dei tributi e di 
altr e entr ate dello Stat o e di a ltr i enti pubb lici 
(su cui V. COS TANTINO, R. trim. dir. proc. civ. 88, 
639), app licabile, o ltre che pe r la riscoss ione de i 
tributi e dell e altr e entrat e pa trim oniali dello 
Stat o , pe r la riscoss ione de lle impo ste ind ire tte , 
delle impo ste do ganali. delle tasse aut omobili-
stiche e sulle concessioni govern ative, de lle pe-
ne pe cuni arie, sopratta sse e di og ni a ltro acces -
sorio e penalità re lati vi a tali trib uti , dei tributi 
locali, dell e en trate patrim onia li ed ass imilate e 
de i contributi di spe ttanza de gli enti loc ali , dei 
canoni , prov enti ed accessori derivanti dall a uti -
lizzaz ione dei be ni de l demanio pubbli co e de l 
patrim onio dello Stato. • L'ingiunzion e pr evista 3 
dal r.d . n. 639/19] 0 è un ordin e d i adempiere 
entro il te rmin e fissa to da lla legge, che di so lito 
è di trent a giorni , al pag amento o all 'a ltra pre-
stazione dovuta: l' ingiun zione , per va lere co me 
titolo esecutivo , de ve esse re vidimata e resa ese-
cutori a dal pr etor e ne lla cui giuri sdizio ne risic-
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4 de ]'ufficio che la emette . La vidima zion e pr e-
toria consiste m un atto di gmnsd1Z1one , con 11 
quale il giudi ce verifica la provenienza ~ell ' in-
giunzione da un sogge tt o qua lificato , cwe da un 
en te pubblic o o da un co~cess 1onano , e la s_us-
sistenza in essa dei requ1s1tt formali. come h n-
dicazione della so mm a. della ca usa del deb110 e 
del termin e: al pretore è pert ant o preclusa qual-
siasi indagine di merito . Dopo la vidimazio ne , 
l'ingiun zione è notificata nell a forma dell e cita-

, zioni. • Avverso l'in giunzione , il des tinatario 
· può proporre opposizione dinan zi al giudic e or-
6 dinario. • L'opposi zione va prop os ta dinan zi al 

tribunale, per le entrate di natura tributaria. di -
nanzi al giudice competente per valore per le 

7 altre en trate. • Si osservano le rego le re lative al 
8 foro erariale (v. sub art. 6 t.u . avv. St.). • L 'op-

posizione deve _esser_e prese n~_ata_ ent_ro tr ent a 
giorni dalla not1ficaz1one de ll mg1unz1one , me-
diante deposito di ricorso conten e nte i motivi 
de ll'oppos izione e le co nclu sion i: la giuri spru-
denza esclud e che si trat ti di un termine di de-
cadenza . e ricolle ga a lla manca ta osse rvanza del 
termine la sola conseg uenza dell' impossibi lità 
di ottenere la sospensione de ll'e sec uti vità del 
provvedimento coa tti vo (v. C 63/2850): il giudi -
ce, pretore o pres ide nte del tri b unal e , pu ò con-
cedere la sospensione della esecutività dell 'in-
giunzione, mediante decreto steso in calce a l ri-

9 corso. • Circa i rimedi a dispos izione del dest i-
natario , se l'opposizione è d iretta co ntro un ' in-
giunzione fo rmata sulla base di un att o am mi-
nistrativo emesso da un ent e pub blico o sulla 
base di un equi va lent e a tto d i un concess iona-
rio, essa non potrà riguardare vizi propri del-
l'atto ammini str ativo, da far va ler e attraverso i 
rimedi de i rico rsi amministra tivi (v. sub d .p.r. n. 
1199/1971) o dei ricors i giuri sdiziona li (v. sub I. 
TAR), ma l' ingiunzio ne in sé e per sé conside-
rata, al fine di co nt esta rn e l'esis tenza o di de-
nunciarne i dif etti formali o la mancanza asso-
luta dei presupposti: ciò non escl ud e tuttavi a 
che nel giudi zio d i oppos izione possano esse re 
fatte valere ragioni di merito , in relaz io ne alle 
qua li sia pende nt e rico rso nella sede am mini -
strativa o giur isdizio na le , al fine di otte ne re la 
eventua le sospe nsione del proced imen to coatti-
vo; se inv ece l ' opp os izio ne è d ire tta contro 
un'ingiun zione non forma ta sull a bas e di un at -
to autoritativo, essa potr à fa r valere, nello stes-
so giudizio di opposizio ne, le ragion i di mer ito 

IO contr arie a lla ingi un zione. • Per l'ese cuzione 
coattiva mobiliare o immobiliare , le no rm e de -
gli artt. 5-28 del r.d . n. 639/1910 con tengo no al-
cune norm e partico lari , che si disco stano in mo-
do rileva nte da lle corr isponden ti norme de l co -
dice di proced ur a civile, pur ne l rispe tt o dei 
principi fondamen tali de l processo d i esec uzio-

ne relativi a lle for me dell 'esec uzio ne giudiziar ia 
e a l controllo de l giudic e dell 'es ecuzione , come 
la omissio ne della not ificaz ione dell 'atto di pr e-
cetto (v. ar t. 6 r.d . cit.) e l'asse nza di o rdinanza 
giudi zia le a uto rizzat oria dell a vendita nell'e se -
cuzione mobili are, la necessi tà de lla notificazio -
ne dell'a tto di precetto di pa gamento e la com-
petenza de l pr es idente de l tribunale nel giud i-
zio di espropria zione ne ll' esec uz io ne imm ob i-
liare (v. a rt. 16 ss. r.d . cit.). • Affine al giudiz io / / 
di oppos izione a ingiun zioni amministrativ e re-
se esecutorie attraver so la vidima z ione pre tori le 
è il giudizio di opposizione in materia di deca-
denza dall'assegnazione di alloggio di edilizia 
economica e popolare dis cip lina to da ll'a rt. 11 
d.p .r . 30 dicembr e l 972 , n. 1035: co nt ro il de -
creto di deca denza emesso da l Sindaco o , in ge-
nera le, dal lega le rappresentante de ll' ente ge -
sto re, cost ituen te titolo esec utivo pe r il rilasc io 
dell 'imm obile . con ter min e non superiore a ses-
sa nt a giorni , l' int e ressa to può proporr e ricor so 
al pretore del luogo ne l cui mandamento è si-
tua to !"alloggio , e ntro il termin e perentorio di 
tre nt a giorni dalla notificazione de l dec re to : il 
pre tor e può sospe nder e l'esec uzion e de l d ecre-
to con provved imento steso in calce al rico rso. • 12 
Si ritiene che il giudi zio di oppos izio ne dina nzi 
a l pre to re va lga come opposizione all'esecuzio-
ne , in qu ant o sare bbe precluso al giudi ce o rdi-
nar io conoscere eve ntu al i vizi di illegi ttimit à 
de ll'att o de l pro ced iment o am ministrati vo che 
hann o condo tto a ll'em issio ne de l decre to esec u-
tor io di decade nza: l'opponente po trebbe per -
tant o fa r vale re so lament e la mancanza de i pre-
supposti per la formazio ne de l dec reto esecu to-
rio di decadenza o i difetti form ali, o cont es tar e 
l'es istenza stessa de ll'a tto o del proce dim ento: 
in asse nza di norm a de rogatoria. il pretore non 
può annull are , mod ificare o revocare un prov-
vedimen to autoritativo della pubb lica ammini -
stra zione , limitando , nel proc edime nto in esa-
me, il suo co nt rollo a lla sussiste nza de i pr esup-
pos ti e il suo in terve nt o a ll'esame de lla rego la-
rità de l procedi mento di form az ione de l decre to 
d i decade nza cos titu e nte titolo esec utivo. 
I V. Giudizi di opposizione in materia di san-
z ioni ammini strativ e. • T r a i proc edim enti 
spec ia li dinanzi a l giu dice ordi nario ne i co n-
fronti della pubb lica am mi nis t razio ne, vi sono i 
giudizi di opposizione con tro le ordinanze-in-
giunzione emesse dal le autorità ammini stra tive 
per app licare sanzioni pecuniarie a coloro che 
abbia no co mm esso illec iti amm inistrati vi, e con -
t ro le ordi nanze che , ne l corso dei medes imi 
procedim enti ammi nistra tivi , abb ian o disposto 
la confisca di beni dei sogge tti responsabili. • 2 
La I. 24 novembre 1981, n. 689, ha co nce nt ra to 
ne l giud ice ord inario. affida ndo la compete nza 
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al pretore . ogni questione relativa alle contro-
ver sie attin enti alle ordi nanze-ingiun zion e , pre-
scinde ndo dalla distinzione tr a diri tti soggettivi 

3 ed altri interessi giuridi camen te rileva nt i. • Si 
riti ene tuttavia che tale riserva di giurisdizion e 
non si es te nda fin o all ' a re a di giurisdi zion e 
esclusiva. compr e ndente la tutela contro i p rov-
ved imenti di determina zione e di liquid az ione 
de lle sanzioni amministrative in materia di in-
rrazioni della normativa urbanistica pr eviste da-
gli artt. 15 e 18 de lla I. 28 ge nnaio 1977. n . 10, 
che l'a rt. 16 I. cit. devolve alla comp etenza dei 
tribunali amm inistrativ i reg ionali , dat a la natu-
ra ripr istina tori a, che co ntras segn a le sa nzioni 
in mate ria urb anistica, d iversamente dalla natu-
ra pr eva lentemente afflittiva delle ordinan ze -

4 ingiunzion i di cui alla I. n. 689/1981. • Co ntro le 
ord inanze-ingiunzion e di pa gamento e contro le 
ordim111ze che dispon gon o la confisca, la norm a 
dell'art . 22 I. n. 689/ 198 1 dispon e che «gli inte -
ressa ti po ssono prop orre oppo sizione davanti al 
pretore del luogo in cui è stata commessa la vio-
lazione , entro il te rmine di trenta giorni da lla 
notifi cazio ne de l pro vvedim ento, o di sessanta 

5 giorni per i res identi a ll'estero ». • L 'op pos izio -
ne si pro pon e mediante ricorso , al qual e deve 
es e re a llega ta /'ordinan za notif icaw oggett o di 

6 opp osizion e . • Non è necessario ministero di 
procuratore : qu ando è stato nomin ato un pro -
curat or e . le not ificazioni e le comuni cazioni ne l 
cor so del pro cedim ento sono effe ttu ate second o 
le norme del c.p.c.; in dife tto le notifi cazioni a l 
ricorr ente vengono fatte pre sso la res idenza di-
chiarata o il domicilio ele tto o, in manca nza di 

7 qu es ti. mediant e depos it o in ca nce lle ria . • 
L'ammini strazion e, che ha emesso l'atto impu -
gnato, può farsi rapp resent are ne l giudi zio da 
propri fu nzion ar i appo sita me nt e de lega ti (v. 

8 art. 23. 4° co.) . • L 'oppo sizione non sospend e 
l'e secuzione de l provv edim ent o; tutt av ia l'ese-
cutivit à de l provv edim ento pu ò essere sospesa 
dal pr e tore per gravi m otivi con ord inanza non 

<; impu gnabile . • In caso d i oppos izione propos ta 
oltre il termin e di trent a giorn i dall~ not ificazio -
ne de l provv edimento contenente l'in giunzione , 
o di sessa nta giorni per i res identi all' estero . il 
pre to re dichiara inamissibile il ricor so, con or-

/ O din anza rico rribi le per cassazione. • Ne l caso di 
oppo sii ione tempestiva . il pretore fissa l'udi en-
za di co mpar izione delle parti con decre to steso 
in ca lce a l ricor so , ordinand o a ll'orga no che ha 
emesso il pro vvedim ent o impu gnato di depo si-
tare in cancelleria, fino a diec i giorni pr ima del-
l' udienza. gli atti de l pro cedim ent o ammini st ra-
tivo , compr esi qu e lli co mprov a nti l'avv enut a 

I I con tes tazione. • Il rico rso e il decreto devono 
esse re notificali alle parti. cioè a ll'o ppo nent e ..: 
all'or ga no che ha emesso l' att o impu gna to o 

convenuto opposto , a cura de lla cance lleria : tra 
il giorn o della notificazione del ricorso e de l de-
cre to e il giorno dell ' udien za di compari zione 
devon o intercorrere non meno d i dieci gio rni , 
ond e l' amministrazion e po ssa ad empie re ag li 
incombenti relativi al de pos ito deg li atti de l 
proc edim ento stabiliti dall'ar t. 23, 2° co.; è da 
rit enere che tra il giorn o de lla not ificazio ne e 
l'udie nza di comparizi one debh ano int erco rrere 
i termini di comparizion e di cui all 'art. 163 bis 
c.p.c. ridotti a metà . • In caso di ingiustificata I! 
non comparizione dell 'opponen te alla pr ima 
udien za , il pre tor e può conval idare il provve di-
ment o opp os to . con o rdin anza ricorribil e per 
cassaz ione , pon end o a ca rico de ll'oppon ent e le 
spese de l giudizio. • Pe r qu anto riguard a l'istru- /J 
zione probatoria , il giudi zio è reg olato dal pr in-
cipio inqui sitor io: il pr e to re può disp orre . anch e 
d 'ufficio , i mezzi d i pro va che ritien e necessari. 
disp one ndo altresì le citazion i tes tim onial i an-
che se nza la formu laz ione di capito li. • Esauri ta /4 
la fase de ll' istru zione pro bator ia . il pre to re in-
vita le parti a precisare le conclusioni e a discu-
tere la causa nella stessa udienza: tutt avia, dopo 
la pr ec isaz ione delle co nclu sioni. il pr eto re . ove 
lo riten ga necessario , può concedere alle part i 
un te rmin e non sup erio re a dieci giorni per la 
prese ntaz ione d i note d ifensive , rinvi and o la 
ca usa pe r la d iscussion e e la pronun cia de lla 
sen tenza a ll'ud ienza imm ediatamente succe ssi-
va : la se nt enza vie ne pronun cia ta imme diata-
ment e dop o la chiusur a della discussione , me-
diant e le ttu ra del di spo sitivo: la mot ivazione . se 
redatta co ntes tu alment e a l disposit ivo , vie ne 
anch'e ssa lett a a ll'udi e nza e deposi tata in can-
ce lle ria . • Circa il contenuto della se ntenza. es- /i 
sa pu ò essere cli rigetto o di accoglim ent o: ne l 
prim o caso , il preto re co nda nna l'o pponent e al-
le spese del giudi zio; ne l seco ndo caso , il pre to-
re, accogliend o il r icorso , annulla to talment e o 
pa rzialmente l'ordin anza emessa dall a pubblica 
ammini stra zione , o modifica la stessa ordinanza 
anche limit a tament e a ll' entit à de lla sanzio ne 
dov ut a: il pr eto re, ne l p rocedim ent o d i cu i al-
l'a rt. 23 I. n. 689/1981, è do tato di pot eri cog ni-
tivi modellati sulla struttura de l giudice ammi -
nistr a tivo di merito (v. sub art. 27, t.u . Cons. St.. 
Sez . 1) , po tendo non so lo annull are il provve di-
mento imp ugna to , ese rcitand o una giurisd izio -
ne di pu ra legit timità, ma anche mod ifica re il 
pro vvedim ent o im pugnato . anche per pro fili 
inerenti a lla misura de lla sanzione co mmin ata , 
eserc it and o un a giuri sd izio ne ne l merito de l 
provv edim ento e ciel p roced iment o amministra-
tivo (cfr. a rt. 23, 11° co.) . L'oppo sizione è ac -
('Olta anche qu and o no n vi sono prov e sufficien-
ti sulla respo nsa bilità de ll'opp onen te . • A tutte /ò 
le notificazioni e a tutte le com unicazio ni si 
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ravvede d' ufficio. • Gli atti de l processo e la 
17 ~ecisione sono esenti da ogni imposta e tassa. • 18 La sentenza non è appellabile, ma è ricorribile 

er cassazione . t Giudiz i i11_ materia di ricov ero obbli(faforio 
1 di infermi d, mente . • Alt ro p roce dim ento 

speciale nei co nfr onti de lla pub b lica ammini -
~trazione dinanzi a l giudi ce ordin ario è que llo 
disciplina to dagli art. 34 e 35 della I. 23 dicem-
bre 1978, n. 833, is titu tiva del se rvizio sa nitario 
nazionale, rela tivi a ll' imp osizione da parte del 
sindaco di trattamenti sanitari coattivi in condi -
zioni di dege nza os ped aliera ne i co nfronti di 

7 malati di mente. • Il pro vvedim ent o de l sinda co 
· deve essere no tifica to entr o 48 ore a l giudic e tu-

telare compe tent e pe r te rrit orio: il giudi ce tut e-
lare, entro le success ive 48 ore, ass unt e le infor-
mazioni e dispost i gli eve ntu ali accer tam enti . 
provvede con decre to motiva to a conva lidare o 
non conva lidare il prov vedim ent o, dandone co-
municazione al sind aco; in caso di ma nca ta con -
valida, il sindaco dispone la cessaz ione del tr at-
tamento sanit ario obbli ga tori o in condi zioni di 
deoenza ospe dali e ra. Co nt ro il provvedimento 
di ~onvalida emesso dal giudi ce tut elare, chi è 
sottopos to a t ra tt amento sani ta rio obb ligato rio, 
e chiunque vi a bbia interesse, può pro por re ri-
corso al tr ibun ale comp eten te per territ orio . Il 
ricorso non è assoggettaro a termini; anche il sin-
daco pu ò pro porre ricorso con tro la ma nca ta 
conval ida de l p rovve dim e nt o che di spo ne il 
tratta me nto san ita rio obb liga torio , ma nel ter-

3 mine di 1ren1a giorni. • Nel processo din anzi al 
tribunale le parti posso no stare in giudizio per-
sonalmente, se nza mini stero di proc urato re, e 
farsi rapp rese nt are da pe rso na mun ita d i man-
dato scritto in calce al ricorso o in at to separato: 
il ricorso può esse re prese nt a to al tribun ale an-
che mediante le ttera rac comand ata co n avv iso 

4 di riceviment o. • 11 president e de l tribun ale fis-
sa l'udienza di comparizione delle parti co n de-
creto in calce al ricorso che, a cura de l ca ncel -
liere, è no tificato a lle parti , cioè al sindaco , al 
soggett o ricovera to, a ll' eve ntu a le tu tore, ag li 
eventua li fam ilia ri e pross imi cong iunti , e al 

5 pubblico mini stero. • Acq uisito il provve dime n-
to impugna to e sentit o il pubblico ministe ro . il 
presidente pu ò sospendere il tratt amento sani-
tario obb ligato rio , a nche prim a che sia ten ut a 

6 l'udienza di com pa rizione. • La causa viene de-
cisa in camera di consiglio , se ntit o il pub blico 
ministero e dopo ave r raccol to le prove dispos te 
d 'ufficio o richieste da lle pa rti . Si r itiene che la 
decisione no n sia appellabile , ma solame nte ri-

7 corribile per cassazione . • G li atti de l processo 
e la dec isione so no esenti dall'imposta di bollo 

lì e di registro. • T ra i pr oce dim en ti specia li vi 
sono a ltrcsi i g iud izi di oppos izione in mater ia 

di liquidazione delle indennità per le espropria-
zioni e le occupazioni di urgenza effe tt ua te ai 
se nsi de lla I. 22 ottobre 1971, n. 865, propost i 
dai p ro prie tari esp ropr ia ti, dagli altri sogge tti 
in te ressa ti a l paga mento de ll' indennità o dal -
l'espro priante co ntro la stim a dell' u fficio tecn i-
co era riale (v. a rt. 19 l. cit. ): il giud izio d i mer ito 
si svo lge in unico grado davanti alla corte d'ap-
pello . 

SEZIONE II TE R 

La giurisdizione del giudice ord inario nei 
confronti della p ubbl ica amm inistraz ione: 

le sez ioni specia lizza te istituite presso i 
giudici ordina ri 

I. Osservaz ioni generali . • La norma dell 'ar t. 
102 Cos t. , pur vietando l'isti tu zione di giudici 
str ao rd ina ri o di giudici spec ia li, amme tt e la 
poss ibilit à che «presso gli orga ni giudiziar i ordi-
nar i venga no istituit e sezioni specializzate pe r 
de termina te materie, anche con la par tec ipaz io-
ne di citt ad ini idonei es tra nei alla magistra tur a». 
Seco ndo Co rte cost. 76/ 1961, il ca ratt ere esse n-
ziale de lle sez ion i specia lizzate istit uite presso i 
giud ici ordin ari è rapp rese nt a to dal fa tt o di es-
sere istituit e e di funzionare «presso » organ i 
giud iziar i or dina ri, cioè in pos izione di nesso or-
ga nico e di co mpe netraz ione istituz iona le con 
qu est i: tali sez ion i sono pe rtanto assogge tta te ad 
un ce rt o po tere o rga nizza tor io dei capi degli uf-
fici giudiziari presso i quali le sezio ni sono isti-
tuit e: i comp one nti es tr ane i all'ordi ne giudiz ia-
rio sono immess i nelle car ica dag li orga ni prepo -
sti al gove rn o de ll 'or din e giud iziar io . 
II. l tribunali regionali delle acque pubbli che; 
• Il r.d. 11 dicembre 1933, n.1775 , con tenente il 
tes to un ico su lle acqu e e sugli impianti elettr ici, 
rego la e d iscip lina l'ord inamen to e il funz iona-
m ento d i de termin ate sezio ni spec ia lizzate in 
partico lari co ntrovers ie atti nen ti a dirilli sogge1-
tivi ne i co nfro nti de lla pubbl ica ammin istrazio-
ne: esse sono i tribunali regionali delle acque 
pubbliche e il Tribunale superiore delle acque 
pubbliche in grado di appello , e la Sezione della 
Corte di appello di Roma competente a cono-
scere dei giudizi di appe llo co ntro le decisioni 
giur isd izionali de i co mmissari pe r gli usi civici. • 2 
I tribunali regio nali de lle acqu e pubb liche sono 
sezioni specializzate costituite presso le sedi di 
otto corti d'appello (Tor ino, Milano, Venezia . 
Fi re nze , Rom a, Napoli, P a ler mo, Caglia ri) e 
compos ti da una sez ione de lla cor te medesima 
des igna ta dal primo pres iden te, alla quale sono 
agg rega ti tre fun ziona ri de ll' amminis trazione 
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statale dei lavori pubblici des tina ti per un quin -
qu ennio da l Mini stro dei lavori pubblici : esso 
pronuncia con l'intervento di du e magi strati e 
di uno dei funzionar i tecni ci es tran ei all'o rdine 

.l giudiziario. • Giu dice di appello è il Tribunale 
superiore delle acque pubbliche con sede in Ro-
ma, compo sto da un pr esidente co n grado di 
magistrat o di cassaz ione wn funzioni dir e ttive , 
da qu attro consiglieri di Cassaz ion e, da qua ttro 
consig lier i di Stato e da tr e tecnici effett ivi del 
Co nsiglio super io re de i lavo ri pubblici. tu tt i no-
min ati per un quinquennio: esso giudi ca co n 
l' int ervento di tr e magistrati di Cassaz ione, di 
un consigliere di Stato e di un comp onen te de l 
Consiglio superiore dei lavori pubblici : tale giu-
dice , in differenle composizione e con dh•erse 
funzioni. è anc he giud ice in unico grado ne lle 
controversie conce rnenti provvedimen ti defini -
tivi in mat er ia di acque pubbliche (su cui v. sub 
Sez. V, Xl) ; sulla giurisd izione in materia di ac-
qu e pubb liche, v. PR ATIS, Tribunale regiona le 
delle acque pub bliche. Nov. D., p. 706ss. e F1-

4 NOCCHIARO, G i11s1. civ. 82. I, 44) . • 1 tribun ali re-
gionali ese rcitano la loro giuri sdizion e ne ll'a m-
bito della loro circoscr izione territor iale , che ta-
lo ra abbraccia il te rritor io di più reg io ni: la 
competenza territoriale. d i natura inderoga bile 
(su cui v. C s.u. 74/23 17 e T rib. sup. acqu e n. 
18/1985, Cons. Sraro 85. Il. 461) si determina in 
base al crit erio de l forum rei sitae. La qu est ione 
att inente a lla devo luzione de lla co nt roversia a l-
le sez ioni specia lizza te o ad altri o rgani de ll'a u-
torit à giudiziaria or dinaria int egra una qu estio-
ne di competenza e non di giurisdizione (v. C 

5 82/2498). • I tribun ali regio nali de lle acq ue pub-
bliche e il Tribu na le supe r iore de lle acqu e pub-
bliche sono dota ti dei norm ali pot eri di cogni-
zione e di decisione att ribuiti dall e norm e degli 
artt. 4 e 51. cont. amm. (su cui v. suh art. 4 e a rt . 
5 I. coni. amm. ) ai giudi ci ordin ari ne i confront i 

6 della puhbli ca ammini strazion e. • Le controver-
sie appartenenti ai tribunali regionali delle ac-
que pubbliche sono determinate tassativamente 
dall a norm a de ll"art. 140 r.d. n. 1775/1933: esse 
atte ngo no per lo più a diritti sogge ttivi ; tutt avia 
la norma dell'a rt. 140 r.d. cii. adott a un crit er io 
di or dine quan titativo. individu ando l'ogg etto 
dell e singole controv ersie. senza qualifi caz ione 
prev e ntiva della posizione giuridica sogge ttiv a 
co involta: le co nt rovers ie riguarda no le acq ue 
statali e, in seguito all'a I.tribu zione a lle reg ioni 
di comp etenze a ttin enti al demanio idri co ad 
opera de ll'art. 90 d .p.r. 24 luglio 1977, n . 6 16, 
anche qu estioni in materia di acq ue cli compe -
tenza regionale: la giurisdizione dei Tribunali 
regionali delle acque puhbliche ha ad ogge tto 
co ntrov ersie conce rn enti : a) demanialità delle 
acque: tal i co ntrov ersie riguardano il cara ttere 

pubblico o privato dell' acqua , in dipendente-
mente dall a loro inclu sione nell' elenco delle ac-
que pubbliche (C 82/6093) e le cont estazioni fra 
privati in ordine a lla demanialit à dell'a cqua , co-
me qu es tion e pr e limin are e necessa ria per la 
dec isione de lla causa ; b) limiti dei corsi o bacini 
degli alvei e delle sponde : rientr ano in qu es ta 
competenza tutt e le questioni relativ e a ll'es ten-
sione del demanio idr ico ed alla sua delimi ta-
zione (v. C 85/4259); co sì l'a tto di delimit azion e 
del demanio lacustre rispett o a lle propri e tà pri-
vate confinanti è question e che involg e diritti 
sogge ttivi, co n esclusione di ogni poter e discre-
zionale della pubblica ammini stra zione , e con 
giuri sdizione del trib un ale reg ionale de lle acqu e 
pubbli che (v . C s.u. 93/6953) ; così l'atto di de li-
mitazion e dei limiti de ll' alveo o dell e spond e di 
un co rso d'ac qua, al fine di stab ilire se ed entro 
quali limiti un terren o abb ia cessato di far parte 
de lr alveo di un fium e, inerisce ad una cont es ta -
zione rientr ante nella co mpetenza dei tribunali 
regionali delle acque pubbli che (v. C 93/12574) ; 
c) diritti relativi a derivazione ed utilizzazione 
di acque pubbliche : rientr ano in questa co mpe-
tenza tutt e le co ntrov ersie che abb ia no per og-
ge tt o la utili zzaz io ne de lle acq ue pubb liche, 
qualunqu e sia il mez zo d i appre nsione dell' ac-
qua e qualunqu e sia la spec ie de lla utili zzaz io-
ne. sia che la lesione dei diritti cli utenza deriv i 
da a tti de lla pubbli ca amministr azione, sia che 
derivi da atti di privati (v . C 88/6496 ; Trib. sup. 
acqu e n. 89/1987, Com·. S1a10 87, Il , 1744; Trib. 
acq ue Rom a 3-7-1986, F. it. 87, lii , 403; così pu-
re la co ntro versia riguarda nt e la richi es ta di so-
vracanone e di aume nti de l canon e pe r il godi-
ment o in concess ione di derivazion e di acque 
pubbliche appart iene alla comp eten za de l tribu -
nal e regiona le dell e acqu e pubblich e: cfr. Trib. 
sup . acque n . 34/1993, Cons. Stato 93. Il , 550: n. 
91 /1993, ibidem l597 ciò vale anche dop o l'e n-
trat a in vigore dell'a rt. I dell a I. 5 gennai o 1994, 
n . 36, a norm a del qual e sono pubblich e tutte le 
acqu e super ficiali e sotte rran ee, ancorc hé non 
es tr atte dal so ttosuolo: ta le competenza pre sup-
pon e la concr e ta utilizza bilit à delle acq ue per 
uso di p ubbli co inte re sse (v. C 95/7475). Appar -
tie ne al Tribun a le super iore de lle acqu e la co -
gn izione de lle faco ltà acqui site alla sfera giuri -
dic a di co nso rz io richiedente l 'utili zzaz ione del-
le acqu e di un canal e per effe tto de l silenzio as-
se nso formatosi sulla dom and a, ai sensi de ll'art. 
27 della I. n. 36/1994 (v. Trib . sup. acque n. 4 1/ 
1996, ivi 96 , Il , 754) ; d) indennità e risarcimenti 
per espropriazione o occupazione per l'esecu-
zione di opere idrauliche : rie ntra no in qu es ta 
competenza l' indenni zzo dovuto per l'occ upa -
zio ne de i fondi per l'esec uzione o man ut enzio-
ne de lle oper e idraulich e, ovvero attin enti a bo -
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ifica o derivazion e ed ut ilizzazi one di acqu e 
n ubbliche , sia ch e l'occup azio ne sia avve nut a in 
~ odo legittim o . sia che essa sia avvenut a s ine 
titulo (v. Tn b . sup. acqu e n. 4Wl.983, tvt 83, II, 
1271): anche qu ando s1 tratti d1 oc cup azione 
tempora nea o d ',ur gen.za, illeg ittim amen.te pro -
tratt as i senza I adozw ne. d1 pro vved iment o 
espropria tivo, co n lfr evers 1b1Je acqu1s1Z1one de l 
bene nella rea lizzaz ione d ell'o pera pubbli ca (v. 
e 87/5630; C 93/4704); le cont roversie re la tive 
al completamento di rete idrica, tra tt andos i di 
opera att inente a lla utili zzaz ione d i acqu e pub-
bliche (v. C 93/5033): mentr e le acq ue nere co n-
vogliate nelle fognatur e ur ban e non rientran o 
nel novero delle acque pub bliche elenca te nel-
l'ar t. l t.u . 11 d icembr e 1933. n. 1775, sicché le 
fognatur e nelle qua li le acqu e me des ime sono 
convogliate non po sso no co ns1d erars 1 opera 
pubblica ai sensi de ll'art. 140 lett . d) t.u. cit. , 
con la conseg uenza che app arti ene al giudi ce 
ordinar io, e non al tribun ale reg ionale de lle ac-
que, la compe tenza delle doma nde di paga men-
to della indennit à di occup azione d i un fond o 
per la costruzion e di un a fognatur a urb ana o di 
risarcimento dei danni conseg uenti a ta le occu -
pazione (v. C 93/4842) ;. la co mpe tenza si estcn : 
de fino alle cont rov ersie rela tive alle opere d1 
bonifica. att inen ti dire tt ament e non so lo al re -
gime delle acqu e. ma anche q ue lle st rada li e 
tutte le altre necessar ie ai fini de lla bonifica, se-
condo la più ampia de fini zione con tenuta ne lla 
normativa sulla bo nifica integra le (r.d. 13 feb-
braio I 933. n. 2 15, a rt t. 1 e 2) (cfr. sul punt o C 
86/4479); e) risarcimento dei danni derivanti da 
esecuzione di opere idrauliche: questa co mpe-
tenza non si es tende al sinda cato sui po teri d i-
screzionali de lla pubb lica ammini strazione nel 
disporr e in ma te ria idr aulica, ma riguarda i da n-
ni che l'ammini str azione , o il concessionar io au-
torizzato, abbiano arr eca to ne ll'ese cuzione d i 
tali oper e, a llorc hé si acce rt i che esse siano state 
eseguite in maniera contr aria alle rego le d i ge-
stione del regime de lle acqu e pubbliche (v. C 
83/5883): con rifer imento a lla noz io ne di ope ra 
idraulica, v. Cos cIONJ, R ass . lav. pu b. 81. 1. 1; v. 
anche C 92/9550; con rife rim ent o al requ isito 
de lla dipendenza dei danni sub iti da l fondo pri -
vato da ope re o da provved imenti de lla pubbli-
ca amministraz ion e ne ll'ese rcizio de lle sue att ri-
buzioni in materia d i gove rn o de lle acq ue pub-
bliche. la giurisp rudenza della Cor te di Cas sa-
zione ha fissa to il principio seco ndo cui la co m-
pete nza dei trihu nali regiona li de lle acque pub -
bl iche si estende a p re tese fonda te su 
compo rtamenti materia li, commissivi od omissi-
vi, che coinvolga no appre zzament i circa la de li-
berazione. progettazione ed attu azione d i ope re 
idrauliche, o co munq ue confi guri no espr ess ione 

di sce lte dell' ammin istrazion e p er la tut ela de gli 
inter essi generali corre lati a l regime delle acque 
pubbli che, mentr e tal e competen za de ve essere 
neg ata , in favor e di quell a de l giudic e ordinario , 
quand o i comp ortamenti med esimi si esaurisca-
no in fatti me ram ent e ese cuti vi. collegati occa-
sionalm e nt e ed indir e tt ament e con qu e lle vi-
cend e pubbli cistich e , e la cui liceit à venga de-
nunc iat a sott o il profil o dell' inosse rvanza de lle 
co muni norme di dili genza e di perizia (v. C 93/ 
656 e C 93/11012); rientra in qu esta comp etenza 
la domanda di risar ciment o dei danni derivanti 
da man ca ta colt ivazione e da smottament o de l 
fon do, direttam ent e co nseg uent i alla mate riale 
app rensio ne da part e de lla pubblic a ammin i-
straz ione di un a so rge nt e d 'ac qu a ubicata su 
que l te rreno (v. C 87/186); op pur e derivanti da l-
la trac imazione di una roggia convogliante ac -
qua pub blica, connessi all 'uso delle para to ie di 
de rivaz ione (v. C 87/3485) : oppur e der iva nt i 
dallo stra rip amento di un fium e, pe r difetto di 
manut enzione (v . T rib. sup . acqu e n . 42/1987, 
Cons . Stato 87. il , 1275) ; op pu re provoca ti da l 
cedime nto d i un 'ope ra id rau lica, in relazio ne al-
la ca tti va manut enzion e dell'o pera stessa (v . 
T rib . sup. acqu e n. 19/ 1987. ihidem, 1040: n. 123/ 
1992 , ivi 92, Il , 1961) ; o ppur e deriva nti alla fau-
na itti ca da opere idrau liche ese guite su fiumi , 
con rifl essi sull 'esercizio de ll' uso civico d i pesca 
e di vaga nt ivo da part e de lle popolazio ni rivie-
rasc he (v. C s.u. 92/ 1215 1) op pur e de rivanti da 
om essa manut enzione deg li a rgini (nat ura li o 
no) dei co rsi d' acqu a (v. Tri b. sup. acq ue n. 28/ 
J 995, ivi 95, 11. 557); m a T rib . Lat ina, n . 15-9-
1992 (D. g. agr. amb. 92 ,6 16) ha affermato che 
il prop rietario di un lago , inquin ato da gli sca ri-
chi e ffe ttu ati da te rzi nei canali di bo nifica ivi 
defluenti , il qua le richi eda il risa rciment o de i 
danni , ricolleg ando causalmente l'ev ent o dan-
noso a sce lte di pro ge ttaz ione e d i gest ione de l-
l'opera id ra ulica ovvero all'esiste nza e a ll'es ten-
sio ne de i diritti di utenza d i te rzi, deve adir e il 
tri bunale re giona le de lle acque pub bliche , chia-
mato ad esamin are e a de finir e qu est ioni re la-
tive ad att ivit à tecnica e provv edim ent a le del 
co nsor zio di gestione inca ricato de l gov ern o 
de lle acq ue pub bliche: f) appello contro le sen-
tenze del pretore in materia di azioni possesso-
rie : a i se nsi de lla no rm a dell 'art. 141 r.d . n. 
1775/1933 l' impropo nib ilità de lle azio ni posses -
so rie, o di denun cia di nu ova opera e di da nno 
temut o in materia di acq ue pubbli che , riguard a 
esclu sivame nt e le domande dirett e ad inc idere 
su a tt i e pro vvedimenti emanat i da lla pubblica 
amministrazione nell'ese rcizio de i pote ri pub-
blicistici per la tut ela e la disciplin a delle acq ue; 
tali azioni son o , invero , da ri tenere prop onibili 
in prim o grad o di nanzi al p retore e in grado d i 
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appello dinan zi al tribunal e regionale de lle ac-
que pubblich e, quand o siano avanzate nei con-
fronti di un pr iva to e qu ando rigu a rdin o 
un 'o pera , co me un po111icello su un corso d 'ac-
qu a, che eg li a bbi a e ffe_ttu a to in for za di un 
provvedim ento autorizzatorio, attinent e ad una 
valut azio ne di comp atibilit à dell'op era stessa , 
rivolta a soddi sfare inte ress i propri dell'i stante, 
con le finalità pubbli che conn esse al reg ime del-
le acqu e (v. C 87/1539); g) ricorsi, ai sensi degli 
arti. 25 e 29 del t.u. delle leggi sulla pesca, ap-
provato con r.d. 8 ottobre 1931, n.1604, avverso 
i decreti relativi alla indennità di espropriazione 
dei diritti esclusivi di pesca nelle acque del de-
manio idrico. 

J III. (segue) procedimento. • li procedim ento 
dinanzi ai Tri bunali regio nali de lle acqu e pub -
bliche si svolge seco nd o modalità ana loghe a 
que lle del c.p .c. Esso è tutt avia disciplin ato da 
norm e speciali , previste dagli artt. 147ss. r.d . n. 
1775/ 1933, che divergono da qu elle contenute 
nel c.p.c .. il qu ale è applicabile solamente in via 
sussidiari a, in assenza di norme speciali: secon-
do C 81/5963 l'integ razione va condotta con ri-
fe rimento al vigente c.p .c. e non a qu ello abro -
gato del 1865, vige nte al temp o in cui fu emana-
to il r.d. n . 1775/1933: in gene rale sul pro cedi-
mento din anzi ai Tr ibunali regionali delle acqu e 
pubbl iche, cfr. R EGGIO D'A c1, F. amm. 84, 1592. 

2 • Il giudizio si int rodu ce med iante ricorso, di 
co111e nut o analogo all 'arto di citazione, in qu an-
to deve contenere gli elementi richiesti dall' art . 
163 c.p .c., compr eso l'invito a comparire din anzi 
al T ribun ale regionale in un giorno fisso de ter-
minato fra qu elli nei qu ali tale orga no giudizia-
rio tiene udie nza: il te rmine per compa rire non 
può essere minore di vemi giorni (a rt. J 55 r.d . n. 
1775/1933) . A lmeno cinqu e giorni prim a che 
scada il termine asseg nato nel rico rso, il ricor-
rente deve provve dere a l deposiro del ricorso 
presso la cancelle ria del tribun ale reg ionale (art. 

3 156 r.d. n. 1775/1933.). • Effe1tuato il deposito, il 
preside nte no m,uia, pe r l'istruzione della causa, 
con ordinanza stesa in calce al rico rso, un consi-

4 gliere delegato, sce lto fra quelli non tecnici. • 
Circa l'istruzione probatoria . il consigliere de le-
gato provve de con ord inanza, la qu ale, se e mes-
sa senza l'accor do delle parti, può essere impu -
gna ta entr o tre giorn i con ricorso al collegio: tr a 
i mezzi di prova amm issibili, oltre alla prova te-
st imoniale e al giurame nto dec isorio, anc he gli 
accertamenti tecnici , ai quali il cons igliere de le-
gato provvede con l'ausilio di uno de i giudici 
tecnic i, con faco ltà di sent ire tes timo ni sul po-
sto: tutt avia è ammessa la possi bilità, qu alora la 
complessità dell' indagine lo richieda, di dispor re 

5 consulenza tecnica d 'uff icio. • Nel proced imen-
to dina nzi al trib unale reg ionale delle acq ue so-

no ammissibili l'intervento in causa (art . 175 r.d. 
cit .) e la chiamata in garanzia (a rt. 174 r.d . cit.). 
• Esau rit a la fase del l' istruzione pro batori a. il 6 
consigliere delegato all'istruzione invita le pa rti 
a precisare le conclusioni e rimette la causa al 
collegio per la decisione (art. 180 r.d . cit.): al-
l'udienza co llegiale le parti possono prese ntare 
memorie scritt e ad illustrazione delle conclusio-
ni. • La pubblicazione delle sentenze definitive 7 
ed interlocutorie avviene mediante deposito in 
cancelleria a cura del presidente dell'o riginale 
de lla decisione sott oscrilta da tutti i componenti 
(a rt. 183 r.d . cit.). • Co ntro le sentenze dei tribu- 8 
nali regionali delle acque pubbliche può esse re 
pro posto appello al Tribunale superiore delle 
acque pubbliche entro trema giorni dalla notifi-
cazione alle parti di copia integrale del dispositi-
vo della sentenza da parte della cance lleria (v. 
art. 183, 4° co . e art. 189 r.d . n. 1775/1933). • Per 9 
il procedimen to di appello , l'a rt. 208 r.d . n. 
1775/1933 fa rinvio, per qu ant o non esp ressa-
ment e pr evisto , alle norme che rego lano il pro -
cedimento dinanzi al Consiglio di Stato: tutt avia 
si ritiene (v. PRATIS, op. cit., p. 727) che trov ino 
appli caz ione nel rito dinanzi al Tr ibuna le supe-
riore delle acqu e pubbli che in grado di appe llo 
istituti tipici del processo civile, come l'a tto in-
tro dutt ivo de l giudi zio che, pur riveste ndo la 
for ma de l ricorso. deve contenere la citazione a 
compa rire a udienza fissa dava nti al giudice de-
lega to. Alm eno cinqu e giorni prima della sca-
de nza del termin e indica to nel ricorso pe r la 
compa rizione, il ricorso. un itamente a copia de l 
provve dim ento impu gnato, deve esse re de posi-
tato , a pe na d i decadenza, presso la canc eller ia 
(a rt. 194 r.d . cit.): con lo stesso ricorso o con 
separa ta istanza può essere domandata la so-
spensione del provvedimento impugnato (a rt. 
195 r.d. cit.). • Cont ro le decisioni di appello IO 
emesse dal Tribunale superio re delle acque 
pubbliche è ammesso ricorso per cassazione se-
con do le rego le co muni stabilite dal c.p.c. (cfr. 
A ZZARITI, F it. 52, l. 449), ricorso per revoca-
zione (a rt. 199 r.d . cit.) e. a qua nto sembra. per 
l'oppo sizione di terzo . 


